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PARTE UFFICIALE
Il numero 4199 deRa raccoffa m#iciale delle

leggi edeidecreti del18egno con¢iene il seguente
decreto:

VITroRIO EMANUELE II
MORAZIA BIWIO E PER TOLOSTÀ DELLA Nagf0EE

RE D'ITALIA
Vedato il messaggio in data del 17 gennaio

corrente col quale Pufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacanti i
collegi elettorali di Acerra no 400, Cittadella n•
455, e Oderzo n 461;
Veduto Varticolo 63della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembie 1860, n. 4513;
Balla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari delPinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali diAcerran*400, Cittadella

n 455, e Oderzo a 461, sono convocati pel
giorno 2 febbraio p. v. aflinchè procedano alla
elezione delproprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avra.

luogo il giorno 9 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo deHo Stato, sia inserto.nalla raccolta
ufficiale delle leggi e dei decretidelRegno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 gennaio 1808.

VITTOllIO EMANUELE,
C. Canossa.

Il senero MDCCCCLIX (Paris supple.
mentare) Jeka raccoltasWiciale deRe leggi e deidecreti del Regno coniiene 91 seguente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE Il
PER BRAZIA DI DIO E PER TOI.03TÂ BELLA NAZIONE

RE D'ITALI&
Vista la deliberazionedel 9 giugno 1867 della

Società artistico-musicale di mutuo soccorso in
Torino, chiedente Papprovazione del proprio
statuto organico ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.driicolo unico. È approvato lo statuto orga-

nico della Società artistico-musicale di.mutuo
soccorso in Torino, proposto nelPadunànzadel
9 giugno 1867, composto di settantaquattro ar-
ticoli, firmato d'ordine Nostro dal ministro del-
Tinterno.
Ordiniamo che il presentedecreto,annito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggie dei decreti del Ilegno d'Ita•
Iia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addì 10 novembre 1867.

VITTOfüOEMANDELE.
GURTERIO.

Statalo deBa Seeletà artistice-masicale di mutuo
soccorso della città di Teriso.

TITOLO I. -- Dispositioniprelimindri.
.Naturae seppodeRaßocietà,sua rappresentansa

ed amministrazione.
Art. 1. È istituita nella città di Torino una

Società posta sotto la benefica tutela dello Sta-
tuto del Regno; avente per titolo - Società at-
tistico-musicale di mutuo socoorso.
Art. 2. La Societa ha per uníco scopo il mu-

tuo soccorso degli artisti tra di loro.
Art. 8. I soci provvedono ai carichi della So-

cietà col mezzo di un contributo mensile.
Art. 4. La Società è composta essenzialmente

di artisti professori dimu6ica, ed 068i SOÎi ne
fanno parte come soci effettivi, cioè:
Gli artistiprofessori di qualunque istrumento,

cantanti, maestri, pianisti e coloro che per la
rispettiva professione hanno affmita co1Parte
musicale, come fabbricanti d'istrumenti in ge-
nere, accordatori di piano-forti, editori, incison
o copisti.
Art. 5. Possono far parte della Societa i di-

lettanti,ed indistintamente tutti i cittadini nella
qualità di soci benefattori.
Art. 6. Ai dilettanti ò fatta facoltà di esservi

ammessi quali soci effettivi oppose di passarvi
in seguito.
Art. 7. 11 numero dei soci è limitato.
Art. 8. La Società è rappresentata ed ammi-

mistrata da una Direzione.
Art. 9. La Direzione è composta di un presi-

dente, due vice presidenti, otto consiglieri, due
aspettori, ed un segretario capo cassiere.
Art. 10. I componenti la Direzione saranno

eletti in assemblea generale a render valida la
quale sarà necessaria la presensa della metàpià
uno almeno dei soci efettivi, mediantevotazione
ed a maggioranza relativa di voti, salvo il se-
gretario capo cassiere la cui nomina sarà fatta
dalla Direzione.
Art. 11. La carica di segretario capo cassiere

è la sola retribuita nelle persone componenti la
Direzione, considerate tutte le altre onorarie.
Art. 12. Le cariche enorarie si debbono con-

ferire ai soli soci efectivi.
Art. 13. La durata in carica del presidente

efettivo e dei due vice, sarà di un anno; pos-
sono essere rieletti, sua non una terza volta
senza fintervallo di dodici mesi.
Art. 14. La durata in carica dei consiglieri

sarà dimesi ser; possono essere rieletti, manon
una tezza volta senza Pin¢ervallo di sei mesi.

Art. 15. I due ispettori dureranno in carica
un anno, e possono essere rieletti indetermina-
tamente, ed incondizionatamente.
Art. 16. Il segretario capo enssiere a nomi-

nato dalla Direzione, e da questa retribuito me-
diante regolare contratto.

TITOLO Îl. - ANIM€BSÍ0Ne Aci Soci.
Art. 17. La domanda d'ammessione nella So-

cietà si farà all'ufficio dalla Direzione sa carta
semplice.
Art. 18. Tutti gli artisticontemplatinelParti-

colo 4 possono entrare come socieffettivi,senza -

obbhgo da pagamento d'oblasione d'entrata, ma
decorsa mest ser daNa data deUs costituzione
della società, i soci effatti sono in obbligo dipa-
gamento a termine dell'articolo seguente.
Art. 19. DalPetà di anni 16 compiuti al corn-

piere di anni 28 oblazione di L. 41 -

Dai 28 compiuti 6ino al compiere deid0 obla,
zione L. 6;
Dai 40 compiuti sino si 55 oblazione L. 10.
Art. 20. L'assembleageneraleprevia proposi-zione della direzione puo prendere in considera-

zione la domanda di colui che eccedendo il 55•
anno di sua età, desidera di far parte della so-
cietà, semprecha questi si assoggetti ad una -

oblazione di L. 20 pagabile anche m due rate.
Art. 21. L'etàdei soci sarà sempre constatata

da documenti giushficativi e debitamente lega-
lizzati.
Art. 22 Idomponenti la società s'immedesime-

ranno bene nell'idea di comportarsi dignitosa-
mente in ogni loro operato, osservando scrupo-
losamente i doveri tutti previsti dallo statuto:
1•pel loro benessere proprio; 2' per l'onore
della società; 8' perch 21 socio riesca all'altezr.a
del nobile scopo prefissosi.
Art. 23. Non possono essere ammessi nella

societh quelli che subirono condanne per crimi-
ni, furti e trufe.

TIToLo HI. -- Doveri e diri#i dei soci.
Art. 24. Ogni socio a tenuto a pagare un com-

tributo mensile all'ufficio della direzione,iissato
m L. I 25 per tutti indistintamente, e nel corso
di ogm mese.
Art. 26. E socio in ritardo al pagamento pel

corso di mesi tre, pofrà continuare a far parte
della società mediante che nel corso del quarto
mese estingua il totale suo debito.
Art. 26. Verificandosi un caso delParticolo

precedente sarà dalla direzione invitato al pa-
gamento, e non rispondendo a questa, sarà can-
cellato dai ruoli.
Art. 27. E socio assente da una mannanza ge-

nerale deve assoggettarsia quelle deliberazioni
che l'assemblea stessa avesse prese mediante
votazione, senza diritto di reclamo.
Art. 28. Cadendo un socioammalato ne dà ay-

viso alla direzione.
Art 29. Ilsocioammalatoha diritto alla cura

fatta dal medico-chirurgo della Società, esso
può valersi di un altro a proprie spese, ma in
qualunque evenienza la direzione non conosce
che la firma del proprio.
Art. 30. Dopo il quarto giorno che il medico

comprovò e dichiarò la malattia del socio, que-
sti entra nel diritto di un assegnamento giorna-
liero, fissato in lire 1 50, estensibile a giorni
novantuno siccome maximum.
Art. 31. Se col termine del maximum sud-

detto il socio non fosseperfettamente ristabilito,
avrà quindi il dirittoad una sovvenzione di soli
7& centesimi al giorno chepossono continuare
per altri novantano.
Art. 32. Un socio che percorra una malattia

di giorni 182, avendo'percepito in conseguenza
Passegnamento e sovienzione degli articoli 30 e
31 non potrà più ottenerne, se non dopo tre
mesi dalla dichiara di sua ggione.Art. 33. Le dichiaraziom di ripristinata sa-
Inte non sono accettabili se non spedite alla
direzione, firmate dal medico-chirurgo della so-
cietà.
Art. 34. Le malattie veneree, quelle prodotte

da ferite ricevnte in alterco, o dalPabuso di so-
stanze spiritose, non danno alcun diritto all'as-
segnamento o sovvenzione, ma solo alla cura
medico-chirurgica.
Art. 35. 11 socio ammalato fuori di Torino,

avvisandone la Direzione, invierà i documenti
citati nelle disposizioni generali, acciocchè col
BRO ritOrBO POSSR ritirar0 Ÿ&SSBgBam€BtO O BOV-
venzione didiritto.
Art. 36. In casi eccezionali constatati di as-

soluto bisogno, la Direzione è facoltativa di
provvedere.
Art. 37. Trovandosi il socio in arretrato dei

contributi mensili verso la Società, non avrà di-
ritto cadendo ammalato ai provvedimenti di cui
fa capo l'ait. 30.
TrroLo IV.- Doveri deMa Direzione.
Art. 38. Al presidente è affidata la direzione

di tutte le adunanze, il mantenimento dell'ordi-
ne e decoro nelle discussioni, ad esso spetta di
osservare e fare osservare lo statuto ed i rego-
lamenti, dirige le deliberazioni, e firma le carte
della gestione amministrativa.
Art. 39. Il presidente farà una visita settima-

nale in ufficio onde prendere conoscenza di tutto
ciò che potrebbe essere accaduto.
Art. 40. In mancanza del presidente ne fa le

veci il vicepiù anziano d'età, seguendo lo stesso
ordine per tutti i componenti la Direzione.
Art. 41. Qualunque cosa succeda di straor-

dinario, il facente funzioni di presidente deve
riferirneper iscritto alpresidente stesso, sepure
trovasi in Torino, e secondo la gravità del caso
renderlo consapevole anche fuori.
Art. 42 Ogni consigliere avrà un turno set-

timanale onde vegliare Pandamento delle cose
in ufficio (ed in apposita tabella saranno indi-
cati i suoi doveri).

Ark 48. Dietro di convocasione er
mezzo di lettera Brmata dalpresidente, o di chi
per esso, niuno potrå snancarn senza compro-
vare fimpossibilità.
Art. 44. La Direzione (salvo i casi straordi•

nari)si radunerà ogni quindici giorni ; alla le-
Balità delle sue seduto sara necessaria la pre-
senra della metà piik ano almeno dei membri
che la compongono, e le sue dehberazioni sa-
ranno prese a m9egioranza relativa
Ark 45. Sta alla Direzione di stipendiare e

stipulare i rispettni contratti col medico-ohi-
rurgo, segretano capo cassiere ed un commesso
d'afBeio.
Art. 48. La Direzioneprovvederà a che nel

seno della Società esistati un Comitato di sor-
veglianza composto di quattro soci, onde visi-
tare gli ammalati, i quali verranno surrogati
ogni due mesi.
Art. 47. I due ispettori dovranno (riparten•

dosi il servizio) sorregliare scrupolosamente
perchè le cariche tanto onorarie che a stipendio
Biano disimpegnate strettamente a norma dei
regolamenti.
Art. 48. E in facoltà degli ispettori di visitare

in qualunque momento il segretario capo es-
siere, tenerai al corrente con esso sulle opera•
sioni finanziarie, ed esigerne al caso un rendi-
conto mensile. I
Art. 49. Gli ispettori scorgendo qualche irre-

golarità ovunque, redigeno tra essi un rapporto
da trasmettoral alla Direzione per quelle prov-
Tidenze che saranno del caso.

TITOLO V. - DelfeiglueiOne Àsì Soci.
Art. 50. L'esclusione di un socio può essere

proposta da 60 soci, o da un quarto di tutti gli
iscritti, i quali facciano constare per isoritto,
sul conto del medesimo, oolpe o mancanze che
disonorano o compromettono la Società o la
calma e la tranquillità delle adunanze.
Art. 51. Nel caso provisto dall'articolo prece-

dente il presidente convoca Fassemblea gene-
rale, forma un Comitato di venti soci, onde

po unG:4 qual s alg eduta

dituttii membri nominati, Ei þr00BBCieri Ín
merito a maggioraña feIativa (non potranno
far parte del Comitato i firmatari alla do-
manda).
Art. 52. 11presidentenonpotràessereescluso,

ma esonerato dalla carica dietro proposta degli
ispetgori, la quale sarà discussae votata in adu·
nanzagenerale a maggioranza assolata.
Art. 53. A termine delP articolo precedente

per tutte le altre cariche.
Art. 54. liesonerazione degli ispettori sarà

proposta dal presidente, discussa e votata come
nel prescritto dalParticolo 52.
Art. 55. Qualunque membro della Commis.

sione mancasse più di tre volte aue adunanze
senza legittimarne la causa, s'intenderà aver ri-
nunciato a tale qualita, e si procederà a surro-
garlo alla prossima generale adananza.

TIToLo VI. - 1 e del denaro

Art. 56. Il denaro sopravanzante da quanto
fa d'uopo per le occorrenti spese, dietro propo-
sta della direzione verrà collocato ad impiego
fruttiferoconacquistodicartelleedobbliµzioni
dello Stato, o con quelPaltro mezzo che verrà
approvato dalPassemblea genera'e e non altri-
menti.
Art. 57.1/impiego o disimpiego dei fondi do-

Trà farsi con lo intervento della direzione in
maggioranza unitamente al segretario capo cas-
siere, ed un i6pettore.
Art. 58. Qualunque difersione dei fondi so-

ciali è assolutamente vietata.
Disposizioni generali.

Art. 59. E socio ammesso nel seno della So-
cietà non potra fruire dei diritti di assegna-
menti o sovvenzioni in caso di malattia a termi-
ne degli articoli 30, 31 e 32 senza siano tras-
corsi sei mesi dalla sua ammissione.
Art. 60. Il socio chedopo dieci anni 6i rendesse

per cagione di malattia o per vecchiaia inabili-
tato a professare Parte sua, avrà diritto ad un
sussidio giornaliero non minore di centesimi 75
e non maggiore di lire 1 25.
Art. 61. I documenti necessari a comprovare

la malattia di un socio fuori di Torino a mente
dell'articolo 35 sono i seguenti:
a) Dichiarazione del medico curante lagaliz-

zatadebitamente dal sindaco con indicazione
precisa della malattia.
b) Rinnovazione della dichiara suddetta di

quindici in quindici giorni.
(La direzione ha facoltà qualora lo creda del

caso attingere quelle informazioni neCO684rie.)
Art. 62. I soci colpiti dalla leva che devono

recarsi al servizio del Regio esercito, mediante
adempiano ai loro doveri, ed ai pagamenti dei
contributi, saranno considerati come presenti,
ed in caso di malattia riceveranno i loro averi
semprechè forniscano alla Direzione i docu-
menti del medico curante legalizzati dal diret-
tore dell'ospedale se ivi trovansi ricoverati; se
in caso di guerra i soci fossero nell'impossibi-
lità di adempiere i doveri di pagamento, essi
non perceparanno nè assegnamenti nè sovven-
zioni, ma non perderanno perciò nessun diritto
di anzianità nentrando in seno alla Società a
guerra finita.
Art. 63. A termine dell'art. 45 il personale

stipendiato sarà proposto daBa Direzione ed
approvato in adunanza generale.
Art. 64. Il segretario capo cassiere dovrà for-

nire una relativa canzione, equesta dovrà risul-
tare dal relativo contratto; ad esso è concesso
ilvoto consultivo in ogni deliberazione.
Art. 65. I congratti saranno sempre visibili a

richiesta di un secto coß'obbligo a questi di leg-
gerli in ufficio.

Ark 66. Salvo i casi straordinari, le convoca•
zioni in assemblea generale avranno luogo ogni
quattro mesi.
Art. 67. la ogni adunanza generale la Dire-

sione esporrà in soposito cartello aflisso neBa

sala le questioni &a trattarsi, e non saranno

permesse altre discussiom.
Art. 68. Nessun socio potràportare in campo

questioni di sorts senza avere ottenuto la pa-
rola dal presidente il quale potra toglierla se
con inopportune ed inntili discussioni potesse
compromettere farmonia e la dignità dell'ada-
nanza.
Art. 69. In ogni adunanza la Direzione di-

chiarerà il modo di votazione.
Art. 70. Chiunque turberà Pordine nelle adu-

nanze verra ammonito dal presidente, in caso di
renitenza sarà invitato dallo stesso ad uscire
dalla sala, sotto gna della sospensione o deca-
densa dalla qualità di socio.
Art. 11. I quattro soci componenti il Comi-

tato di sorveglianza a termine delPart. 40 sa-

ranno presi per ordine di iscrizione fra quei soci
che si saranno volontariamente fatti meettvere
per tale scopo in apposito registro.
Art. 72. Qualunque sia il motívo per cui il

socio cessi di far parte della Società, non con-
serva diritto alcuno ad indennità o ripetizíone
di sorta verso la medesima.
Art. 73. Al socio che disgraziatamentesi rese

defunto,-saranno per parte della Società accor-
dati gli onori funebri nel modo seguente:
a Una rappresentanzs allasepoltura;
Celebranone di una messa di requiem con

applicazione.
Art. 74. Lo statuto dopo avatone l'approva-

zione non potra essere riveduto od alterato in
tutto od in parte, fuorchè per deliberazione
presa in generale adunanza, a due terzi dei vo-
tanti il cui•numero dovra corrispondere alla
metà almeno dei soci efettivi e dietro proposta
della Direzione.
Firenze, il di 10novembre 1867.

Visto d'ordfoe diS. M.
18 Atinistro delfingerno

Gun.rsmo.

,

S. M. ha fatto le seguenti promozioni e no-

mine nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici con decreti in data 20 e 80 dicembre 1867:
A-commendatore:

Melchioni car. avv. Gaudenzio, intendente
comminnario amministrativo per le ferrovie del-
l'Alta Italia.

Ad uf62;nli:
Gonzales cav. Giuseppe, ingegnere capo di 1•

classe nel genio civile m riposo;
Brizio car. Giuseppe, id. id.;
Straforello car. Domenico, direttore capo di

divisione nel Ministero dei lavori pubblici;
Daclos cav. Pietro, direttore compartimentale

delle poste;
Ferrari cay. Paolo, direttore di1' alassenelle

poste;
Valle car. Luigi, id. id.

A cavalieri:
De Vita Emanuele, direttore di 2· classenelle

po aAti Cirillo, tano nel genio militare;
Montecchini pr f Pier Luigi, ingegnere capo

di 2• classe.
Sulla proposta del ministro di grazia e gin-

stizia e dei culti con decreto in data 30 dicem-
bre 1807:

A cavaliere:
MicoliDomenico, capo sezione nelPeconomato

generale dei beneficii racanti per le provincie
napoletane.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e ginatisia e del culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personalegiudiziario :

Con decreti del lo diciimbre 1867:
Pira Giovanni, conciliatore nel comune di

Diano d'Alba, dispensato da tale ufficio in so-
guito a saa demanda;
Primavera Manlio, id. di Pergols, id.;
Poli Antonio, id. di Vezza d'Oglio, id.;
Vezzoli Francesco, id. di Adro, is;
Toscano Giacomo, nominato conciliatore nel

comune di Ajlano;
LastariaPas e, id. di Prajano;
Granata id. di Crespiatica;
Buffini Vito, i di Vezza d'Oglio;
Dolci Battista, id. di Mazzoleni;
Solari Luigi, id. diAdro;
Bruechi Nassareno, id. di Pergola;
Giaccheri Raffaele, id. di Pornaasto·
Novaresio Vittorio, id. di Diano d Ãlba;
Mossotti Paolo, id. di Landiona;
Mileti Salvatore, id. di Alcara li Fusi;
Lando Rosario, id. di Floresta ;
Monastra Giuseppe, id. diPettineo;
Conti Matteo, id. di Caronia;
Anselmo Francesco, conciliatore nel comune

di Tripi (Messina), nuovamente nominato con-

ciliatore nel comune medesimo;
Marino Ferdinando, già conciliatore nel co-

mune di Motta di Sant'Anastasia, id. per un
triennio
Tiboldi Bernaraino, vice pretore nei comune

di San Cosmo e Damiano, nominato conciliatore
nel comunemedesimo;
Motta Emilio, conciliatore nelcomunedi Lau-

renzano (Potenza), confermato nella carica per
un n ;Nicola, id, di Bellona, mandamento
di Capas, id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di eni infra:

Con decreto ministeriale 24 dicembre 1867:
Polizzi Pasquale, commesso di 2· olasse nel-

l'archivio notarile di Caltanissetta, riammesso
alresercizio delrufliciD ÖS Cui TOBRO SOSPOBOCOR
decreto ministeriale 12 luglio 1867 per aver ab-
bandonata la residenza durante l'epidenzia cho•
lerosa.

Con RR.decreti 30 dicembre 1807:
¼inutoli Paolino, 2• commesso copista nel-

Parchivio degli atti notarili e giudiziari di Luc-
ca, promosso al posto di 1* commesso nello
stesso archivio;
Merle Federico, 3• eommesso copista nell'ar-

l'arcidrio suddetto, id. di 2• commesso nel me-
desimo archivio;
Gabrielli Bernardino Maria, aiuto copista nel

suddetto archivio, nominato 3' commesso copi•
sta nello stesso archivio;
Flosi Pietro, inserviente nel suddetto archi-

vio, nominate aiuto .copista aallo stesso ar.
chivio·
Galefli Costa, id., promosso all'altro posto

d'inserviente ;
Tomei Florindo, notaio a Pescaglia, dichin-

rato decaduto dall'esercizio percontravvenzione
alfobbligo della residenza;
Falcone Rafaele, notaio a Pescina, dispen-

sato dalPufBoio di notaio dietro sua dimanda;
Landonis Domenico,id. a Santa Paolina, id.;
Carmeli Franoeseo, giànotaio in Borastaro,

índi dimissionario , riammesso alf660CCEiO O

nominato notaio nella preturadi Bedonia;
Falleri Domenico, notaiodi rogito limitato al

comune di Galluzzo, autorizzato ad ostenderail
suo regito al conmne di Firense ferma la resi-
denza in Gallusso
Parenti Luigi, ii al comune di Figline Val

d'Arno, id. si lunitrofi comuni di Ineisa in Val
d'Arno e Greve, fenna la sua residenza inFi-
gline Val d'Arno;
Fagiani Roberto,notaio a Maruggio, traslo-

cato a Taranto;
Radicchi Giovan Battista, id. a Teano, ii. a

Pietra Melara;
Casotti Luigi, nominato notaio a Torre del

Greco;
Giannatasio Francesco, id, a Solofra ;
Ruggeri Nicolð, Id. aSant'Andrea diRametta

(comune di Rametta);
Ciccardini Giuseppe, id. a Sassoferrato;
La ZasseraAngelo, id. a Buonalbergo;

mm lb Giusep , ad ice;

Bononi dottor Filippo, notaio a Crespino,
traslocato a Cavarzere; a

Martorana Romano Gaspare, id. a anfr.a.1. I

id. a Cianciana;
GuarnascheBi Taibi Domenico, id. a Santa

Flavia comune di Solanto, id, a Palermo;
Zummo Gallo Salvatore, id. a BelmonteMe>

zagno,18. aPalermo;
Polistins Francesco, nominato notaio a Scido

con ðecreto24 febbraio 1867,indi deendutoper
inadempimento alle prescrizioni di legge,
Tamente nominato notato a Scido;
Becchi Luigi, nominato notaio a Cognats

d'Oxba con B. decreto 20giugno 1867, restituitä
in tempo a presentare alla Corte d'appello di
Casale B dettà siio decreto di nomina e ad unz-

formarsi alle condizioni inoso impostegli, con-
cedendosigli per ciò eseguire il termme dimesa
due•
R'R. decreto 21 luglio 1867, n• 6202, per ei6

che riguarda la provvista della residenza sota-
rile vacante in Buscemi è rettificato, e dovrà
leggersi ilel modo seguente:- Aments Santoro
Sebastiano, -aiano notaio,anominato notaio
con residenzanel comune di Buscemi.

Con decreto ministerialp 2 gennaio 1868:
Longo Luigi, notaio di Aci Castello, riam-

messo alfesercizio della professione di notaio
da cui venne sospeso con decreto 14 ottobre
1867 per aver abbandonata la residenza da-
rante Pepidemiacholerosa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata di decidere in-

torno al concorso delle due cattedre di topo-
grafia e costruzioni nell'Istituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio di an-
nue L. 3000 e di costruzioni, geometria pratica
ed estimo nelPIstituto industriale e professio-
naleyli Veneziacoulo stipendiodiannue L 2200
non avendo creduto di pronunziare ilsuo giudi-
EiO BRÎÎS 80mpÏiCO presentB2ÍORO dei ÚiÉOIÎ, TO-
stano avvertiti gli aspiranti:
Che un nuovo concoreo per esame orale e

scritto è aperto in conforuntà di quanto
scrive Particolo 12 del R. decreto 30
1866, n• 1844.
L'esperimento avrà Inogo nella seconda metà

del mese di marzo 1868 presso il R. Museo in-
dustriale in Torino secondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito daestrarsi

da ciascun candidato da un certo numero di
quesiti che saranno proposti dalla Commissione
esaminatrice colla scorta dei programmi.
2• Esame orale di un'ora sui rami d'insegna-

mento a cui si riferisce la cattedra,non che sul-
l'argomento delfesame scritto.



GAZETTA UFFICIAIÆ DEL IŒGNO D'ITALIA

pf 8• Lezione di mezz'ora sopra argomenti da
estrarsi a sorte tre ore prima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fra gli aspiranti alle anddette cattedre

che intendessero di presentarsi all'esame do-
Tranno darne sollecita partecipazione alla Dire-
zione del R. Museo industriale italiano in To-
rao.
Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non

Intendeesero di assoggettarsi alP esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i doen-
amti che stavano a corredo delle loro istanze.
Firenze, 16 dioembre 1867.

18 Diragors Capo della 3* Divisione

MAESTRI.

DIREZIO.NE GENERALE DEL DEBITO FEBBLICO. -

(Terza pubbheazione).
Si ò chiesta la rettifica de)1'intestazione della

rendits di lire 110 inscritta al consolidato 5 per
cento numeroö758, a favore diLucarelliLuiga fuPietro, domiciliato mGabbio, allegandosi l'iden-
tità della persons del medesimo con quella di
Lucarelli Pietro fu Luigi, ecc.
Si diffida perciò chianque possa avere inte-

resse a tale renditsche, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
terrengano opposizioni, sarà oþerata la chiesta
rettifica.
Torino, 19 dicembre 1867.

Per il Direttore Generale
L'ispegore generais: li. D'Amasse.

MINISTERO DELLE FINANZE -- DIREZIONE GENERALE DEL TESORO
Situs:iene delle Tesorerie is sera del 31 dicembre 1867.

Bestrata.

Versamenti nelle Tesonrle dat i* gennaio al 31 dicembre 1867 td
contoentrate ordinarie e straordinarie dsverse del bilancio 1867 e
residae 1866 e retro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 498,078,314 29

Fondi provenienti dagli straloi delle cessate Tesorerie generali di
Napoli e Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
.

2,020A70 7f
Fondi sommlnistrati dal Tesoro Veneio

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 21,318,795 02

Alienazione di obbligazioni dell'asse ecclesiastico da applicarsi al bi-
lancio attivo det 1868 . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . , , . , 31,537,234 59
Debiti dl Tesoreria edebiti Buttuanti 11 t*gennaio 1868, clob:

a) Buoni del Tesoro in circolazione . . . . . . . . . . . 236,856,808 25

6) Taglia del Tesoro in circolazione . . . . . . . . . . . 93,683,442 74
c) Quietanse di fondi somministrati la oircolazione . . . . . 2,434,568 77
d) Conti correnti diversi . . . . . . . . . - · · · · · 1,880,000 a

a) Conto corrente colla Banca Nazionale poi prestito di 278 mi-
lionlinbiglietti. . . . . . . . . . .

. . · · · · 250,000,000 m

f) Conto corrente colla Banca Narionale per anticipasione di 100
milioni contro deposito di obbligasioni dell'asse -I••½=tico 40,000,000 a

624,814,St9 76

1,177,570,064 37

Wseita.

Eceedenza dei pagamenti a fronte dello rkcossioni sull'esercisio 1866 . . . . . . . . 110,889,760 6S

PagamentidalleTesorerie dal t• gennaio al 31 dicembra 1861 di snese
ordinarie estraordinarie diverse del bilaaeio 1867 e residue 1866
ereiro ..................... ........ 776,112,43369

Pagamenti per conto del bilancio 1868, elob:
a) Andelpasione alla Casa Reale sul creditodi 6 milioni . . . . 2,250,000 a

6) Anticipazionedi garantie chilometriche ana Sooletàdelle Fer-
revieMeridionali

. . .
. . . . . . . . . . . . . 5,000,000 a .

c) O don'asse ecclesiastico ricevuto in pagamento di
be da ammortizzaro

. . . . . . . . . . . . . . 16,853,800 .

Crediti di Tesoreria 11 f•gennaio 1868, elob: 23,603,800 a

e) Pagamenti per conto delle Casas depositi e prestiti . . . . 2,963,198 99
6) Id. per conto dell'amministrazione del Culto . . . . 9,218,867 52

e)AnticipazioniaSooletàdiFerrovie . . . . . . . . . . 53,f7t,500 a

d)FondidiseortaaiRS.lej;nidellamarina. . . . . . . . 1,500,000 a

e) Buoni del Tesoroscontati . . '. . . . . . . . . . , 7,878,995 38

f) Dageil di Tesorieri . . . . . . . . . . . . . . . . 3,014990 77

77,748,542 66

988,856,537 04
*Nomerario e biglietti di Esnea la cassa 11 i*gennaio 1868 . . . .

,
f89,2f 5,571 33

1,177,570,064 31

BIERIONE 6HERALE BE BUITO PliBRICO DE REM0 E'ITRIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del B. de-

creto,28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti-certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, províe le formalità
piescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
i8i diflida pertanto chinnque pO6ea avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
úme det gresente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposmom si rila-
maranna i BROVI Ca

.ATEGORIA DIREz!ONE

INTESTAElONE RENDITA Passso cut

war. maano se

Consolidato 5 p. 115578

108678

!?7316

17890

3562

58857
f6747
65992
24750
60540

85998
113540
8ô628

80555
101782
108783
*26972
f33076
!23769

Presidente della Deputaslone provinciale di Principato
Citeriore, per la proprietà e per l'usufruttoa favore
di D'Arena Glaseppe in Blase. . . . . . .

L. 60 m

Confraternita del SS. Sacramento di 5. Vittoredi Lazio,
d.ocesi di Montecassino . . . . . . . .

• 60 a

Presidentedella Deputazione provinciale di Capitanata,
per proprietà e per usufrutto a favore di Carlo Gio-
vannifuMichele.

. . .
.
. . . . . .

• 100•
Pio Stabilimento dell'Assunta nel comune dí GInestra
in Capitanata. . . . . . . . . . . .

• 2 e

strazione di detto suo padre,per la proprietà e per
l'usufrutto a De RosaMaria 61useppadi Alfonso. • 315 a

IndansaFaippodiGiovadui. . . . . . . .
= 40•

Detto (Assegno provvisorlo) . . . . . . . .
• 2 50

Cañero Giuseppe di Vincenso. . . . . . . .
• 45 •

Caiero Vincenzo fu Giovanni Battista
. . . . .

• $70 e Napoli
Bongrega della SS. Trinità di dampagna in Principato
Citra, rappresentatadal priore pro temalpore. .

• f 5 .

Ventara Vincenzo fu Gerardo.
.

.
. . . .

. • li0 •

Detto °

. . . e 100 a

Catapana Giuseppe, Pasquale ed Anna fu Mariano, mi-
nori, sotto l'amministrazione di Gelsomina Civitelli
loro madre e tutrice . . . . . . .

.
. • 100 a

Boceardi Giuseppe di Marcantonio . . . . . . » 15 .

Laudati Andrea fu Nievlangelo . . . . . . . • (,700 m

Fanelli Angela fu Andrea, moglie di.Laudati Andrea a 250 .
Fanelh Vincenso di Luigt . . . . . . . . . • 5 ·

Detto .........s Se
Ammendola Luisa fuTommaso, sotto l'amministrazione
di Francesco Paolo Bisaccia

. . . . . . , a 260 a

66800 Preie nata e naseiturada Teresa Testa fu Michele, mo-
glie Rovetti Tommaso, domiciliata in Chivasso .

• 200 m

110748 famberti M.* Rosa Vincenza, nubile, fu Nicolò, domict-
liata in Savona

. .
.

.
. .

. . . . .
• 1,200 a

(Annotata al Ipoteca)
Ballatore Emilia nata Bonafous, del vivente Spirito,do-
miciliata in Torino . . . . . . . . .

.
• 100 a

13803 (Annotata d'usufrutto) Torino
Certificata d'asufrutto a favore di Bonafons Spirito su
rendita intestata a Bullatore Emilia nata Bonsfons a 100 à

59 Bonacossa Vittorio della vivente Rosalia, domieibata in
Torino..... ......... 400.

1037 Moglia Maria Petronilla, nublie, fu Fellee, domiciifata
InTorino.............. 25.

Torino, 12 gennaio 1868.
Il Dirsuore Generale
F. MANCARDL

15 Segretario della Direzione Generale
6. Glammgu.o.

NOTymrW ESTwam

INGHILTERRA.-- & legge n EveningStar:
In un meetiNy pubblico organizzato a Londra

dalla Unione nazionale per la riforma il signor
Mason Jones, parlandodelladifEcoltairlandese,

L nde diiltã$r a può definirsi
in poc paro! questione della terra e
la Chiesa d' Quando si parla della
Chiesa d'I non. si .vorrebbero adope-
rare le parole ahe vengopo alle labbra, ma cre-
do che posso di e senza esagerazione che è Pa-
nomalia la più grossolans, più mostafosa e più
ingiustificabile de'telhpimoderni, anomalia cui
non si trova Pegnaleittnessun'altra nazione del
mondo civile.
Da primo fu imposWalfirlands una Chiesa

stahdita come una istituzione pubblica quanto
religiosa; i membri di quella Chiesa dovevano
formare una guarnigione reale nel paese, men-
tre che i suoi ministri convertivano gli indigeni
alla todo allvaamat.. Quando i vescovi prote-
stanti andarono in Irlanda non avevano cTero, e
ai vescovi furono mandati dei ministri. Allora
si vide che non avevano abbastanza adetti e fa
commessa la follia di esportare delle congrega-
zioni per i vescovi e per il clero. Si volle alzare
una piramide basandola sulla panta e da quel
tempo si è sempre mantenuta con le baionette.
Ai mali della confisca e della conquista furono

anti tutti i mali dellapersecuzione religiosa.
guerre avvenute finiroho con la confisca

della terra nella provincia dilllsler e vi farono
mandati dei colom inglesi e scozzesi nemici del
papismo, fantori del protestantismo. Venne po-
scia la guerra per la causa di Carlo I, nella
quale gl'Irlandesi che parteggiavano per lui, fa-
rono battuti come meritavano di esserler. Poi
venne il terribile Cromwell che scrisse i suoiatti
in lettere di sangue. Confiscò le terre che ave-

vano ai partigiani di Carlo, e re-
spinse irlandese dietro lo Shannon.
Dopo ristaurazione gli Irlandesi presero di

nuovo il partito della infelioe famiglia Stuart e
furono disfatti dal re Guglielmo......
La rendita della Chiesad'Irlanda Ë di 697,000

lire sterline (17,425,000 fr.). Il valorede'palassi
episcopali e delle case curiali può calcolarsi a
50,000 lire ster. (1,250,000 fr.).
B tesoriere attuale della cattedrale di San Pa-

trizio fu nominato perla parroochia di Kolmoy-
lau con 320 sterline (8000 fr.) Panno; in quella
parrocchia vi sono soli quattro protestanti e
non vi è chiesa! Conoscendo questi fatti biso-
gna concedere che la coscienza degli uomini di
chiesa è una cosa fatta terribilmente e meravi-
81iosamente.
E defanto arcivescovo d'Almagh ò morto

qualche tempo fa di 85 anni; appartenne alla
Chiesa d'Irlanda per sessantaquattro anni e in
quel tempo ricevè in tutto 887,900 lire sterline
(22,197,500 franchi). Fu già detto che nella fa-
miglia ði Beresford vi sono stati dei vescovi che
in tre generazioni hanno ritirato dalla Chiesa
d'Irlanda tre o quattro milioni dilire sterline....
L'arcivescovo Fowler lasciò alla sua morte
150,000 sterline (3,750,000 franchi); Parcive-
scovo Beresford.di Tuamlasciò 260,000 sterline
(6,250,000 franchi); ParcivescovoAyar diCashel
400,00û sterline (10,000,000 di franchi), e gli
estratti dei testamenti dimostrano che quel ve-
scovi ed alcuni altri hanno lasciato insieme la
BBgBißCS BOmma di 1,575,000 lire sterline!
(89,875,000 franchi) oltre un milione e mezzo
di lire sterline lasciato dai vescovi irlandesi che
sonomorti dal 1800 al 1833 nel corso di una
sola generazione.
Hanno raccolto quelle somme enormi inmez-

zo al popolo peggio nutrito, peggio vestito e
che vive del mondo, circondati dalla più

miseria che sia possibile imaginare.
Liverpool, 16 gennaio

B battello Athenian reca le notme delPisola
di Tenerifa indata del 7 gennaio:
R 2 di quel m0Be un tembile uragano infierl

in quei paraggi. E tetto di molte case fu sfon-
dato. L'aspetto generale delPisola ha i sintomi
di un terremoto. Molte piante di cocciniglia
sono state sradicate. Nissuno3 perito.

Dublino, 16 gennaio.
I capi feniani Patrick e Lennoy, autori del-

l'assalto contro le stazioni di polizia a Miltown,
Steposode e Glencallen sono statí messi in pri-
gione. Saranno processati per alto tradimento.
A Dublino sono stati fatti dei nuovi arresti.

(Agenzia Hasas)
FRANCIA. - Si legge nella Platrie:
Da alcunigiorni è sorta una polemica vivissi-

ma in certi giornali intorno ai fatti militari del
Messico.
In quella polemica figurano alcune lettere fir-

mate dal generale Cluseret.
Bisogna ricordare che il signor Cluseret non

è un generale francese. Dette la demissione dal
grado di capitano, il solo che nel nostro esercito
abbia avuto.
Questa rettifica era necessaria perchè certi

documenti di quella polemica non pigliassero il
'carattere che darebbe loro la firma di un gene-
rale francese.

PausslA. - I/Eavas pubblica i seguenti te-
legrammi:

Berlino, 15 gennaio.
La Gassetta della Germania del Nord ripro-

duce testualmente repuscolo: Il Papato e FIta-
Tia, attribuito al duca di Montebello.
La riunione del Consiglio federale probabil-

mente avrà luogo al principio di febbraio. Cro-
desi che il regolamento .per la procedura civile
per la Germania del Nord sarà presentato al-
Passemblea nella prossima sessione.

Berlino, I6 gennaio.
Da Wiesbaden giungelanotizia che il trattato

stipulato con la società dei giochi ha ottenuto
la sanzione del re. Il gioco continuerà per cin-
que anni col pagamento di un mihone di talleri
per la cassa degli stabilimenti di Wiesbaden e
Ems.
-- I negoziati tra laFrancia e la Prussia sulla

tarifa del Mecklem non sono anche termi-
nati, ma si spera che sto lo saranno. I mini-
stri delle finanze e de commercio propongono
alla Cancelleria federale la riduzione parziale
della tarifa doganale.
-R Constitutionneihada Berlino,15gennaio:
La Camera dei Signori oggi ha tenutola pri-

ma tornata, dopo la riapertura delle Camere. R
barone Rothschild hápreso posto alla Camera
ed ha prestato giuramento. Ë il primo israelita
ammanno a far parte della Camera dei Signori.
La Camera dei deputati ha continuato la dis-

cussione del bilancio del Ministerodell'interno.
È stato notato che il solo membro della frazione
liberale che abbia preso parte alla discussione,
il Grombrecht (dell'Annorer) ha difeso il mini-
stro dell'interno. Il fatto à che il conte Ealen-
burg adottando le proposte fatte la stato pas-
sata dagli uomini di fiducia dell'Annarer, m-
tornoalla riorganizzazione amministratifs ella
provincia, si è assicurata la simpatia della pro-
vincia stessa i tai deputatiappartengono per la
maggior parte alla frazione nazionale.
La Corrispondeneaprovinciale pubblica oggi
il primo rapporto ofdelale, di quelli annunciati
dal conte Eulenburg sullo stato reale delle cose
nella provincia di Prussia. Ne risulta che la
maggior parte dei provvedimenti presi dal Go-
vernononpossono avereun risultato immediato,
e che i capi delfamministrazione non si sono n-
cordati a tempo della parola di Napoleone: go-
vernare è prevedere.
Lo stesso organo semi ofliciale conferma che

i negoziati con la Danimarca ricominciarono
oggi. È stato aggiunto al plenipotenziario da-
nese un uomo molto addentro nelle questioni
speciali il signor Qusade, però, resta solo inca-
neato dei negoziati col Bucher commissario
prussiano.

BAVIERA.- MODBCO, 10 geRBaiO:
La Camera dei deputati persiste nelle sue

prime decisioni intorno alla legge sul contin-
gente e su tutti gli altri punti importanti deBa
questione legislanya mihtare.
Il signor Faust1 dichiara, in nome del centro

della Camera, che se non si può ottenere l'ade-
sionedel Reichsrathperquelle decisioni i mem-
bri della frazione lascieranno cadere la

AusTRIA.- Si legge nella Correspondance
du Nord-Est:
Una fabbrica viennese di prodotti metallici

che si è impegnata adare al governo serbo50,000
utensili da campagna ha ricevuto ieri da Bel-
grado un telegramma che le domanda di affret-
tare per quanto può la consegna di quella for-
nitura.
Un'altra manifattura di Vienna ha ricevuto

Pordinazione di 10,000 sciabole per la cavalle-
ria serba.
Ieri è arrivato da Belgrado il rappresentante

di una casa di Amburgo che hastipulato col go.
verno serbo un contratto per la consegna di
armi. La stessa casa ha simultaneamente rice-
Tuto dalla Russia l'ordinazionedi 100,000 facili
a retrocarica. -

Vienna, 14 gennaio.
Il Tagblati adduce come motivo della dimis-

sione del ministro della guerra T. M. John la
riduzione del bilancio militare straordinario a

61 milioni. Lo stesso foglio dice che Papertura
delle delegazioni avrà luogo senza alcun atto so-
lenne. Dapprincipio vi fungerà probabilmente,
quale presidente d'eta, o il conte Lichtenfels o
il cardinale Ranscher. Per la elezione a presi-
dente è in prospe#iva il conte Antonio Amers-

peË Nuosa stampa libera crede sapere che le
sedute del Consiglio delPimpero saranno riprese
al 2 febbraio.
E deputato dott. Miihlfeld a gravemente am•

malato ed in pericolo di vita.
Pest, 17 gennaio.

Si assicura da fonte autentica che il prestito
ferroviaríounghereseverra emesso il 28 gennaio
alle condizioni stabilite nella convenzione. Lo
stabilimento di credito fondiario, la società ge-
merale ungherese d'assicurazione e la banca un-
gherese di credito sono incaricati delPemissione
per PUngheria. La durata della soscrizione è
stabilita fmo al 1•febbraio. (0ssers. friest.)
RussIA.- Bilegge nelf0pinion nationale:
Ilgiornale russo il Golos (la Voce) disente le

voci'sparsenellastampaeuropeasulla possibilita
di una prossima campagna russa, e dice: non vi
afuocosenza famot La politica dells Russia
in Oriente a la stessa da molti secoli, e il nostro
scopo non è un mistero per nessuno. La Russia
non domanda nessunaumento diterritorio,non
ne habisogno, ma non vuol perinettere alle po-
tenze occidentali di esercitare influenza in
Oriente a danno della Chiesa ortodossa e dello
slavismo.
La es enza che abbiamo fatto à ha inse-

gnato
,
adoperare altri messi per raggiungere

lo scopo, e quella è Punicadifferenza tra la no•
stra azione antecedente e la nostra azione at-
tuale in Oriente. Di piii è probabile chenon en·
treremo in nessuna guerra senza avere degli al-
leati sienri. L'alleanza con la Prussia sarebbe
utilissima, però in caso di guerra ci basterebbe
diavere la sua neutralità, p dagarte sua sareb-
be un giusto compenso della neutralità che la
Russia ha serbato nell'ultima guerra tedesca.
I Oriatiani della Turchia sarebbero migliori

alleati, ma si tratta di sapere sepotrebbero far
trionfare con le armi la causa loro.Nelleguerre
antecedenti colla Turchia la nostrapolitica non
contavaper nulla sul concorso deieristiani tur-
chi e BOR 6i BygOggiavasalÎBOOgOÎBEÎbHOIOCale,
perchè non aveva fedechenelle armate regolari,
ma la landwehr prussiana ha provato nel 1866
che cosa valeuna nazione armata.
Fra i Cristiani della penisola dei Balkan, se-

gnatamente i Serbi, i Montenegrini, i Rumeni,
gli Epiroti, i TeSBali ed i Greca potrebbero ren-
dere degli eminenti servigi alla Russia.
Ad ogni modo la Russia non entrerà in una

nuova gaerra d'Oriente senza aver fatto de'pre-
parativi eflicaci.
AMERICA.- Si scrive da Rio Janeiro, 9 di-

cambre :

Le notizie del teatro della guerra giungono al
26 novembre. Nulla di nuovo, ma i generali
pare siano risoluti a por fine alla guerra strin-
gendo vieppiù Passedio di Homaita. Nella piazza
iviveri commelano a scaraeggiare, se dobbiamo
giudicare dai mezzi straordinan adoperati dai
Paraguaiani per procurarsene.
Poco tempo fa fu scoperto che si uccidevano

molti bovial disopra la città di Pilar, che veni-
vano divisi a pezzi e involti nellapiazza, si get-
tavano nel fiume, e la corrente li portava dirot-
tamente sotto IInmaita. E cosi faovano i Para-
guaiani per tutto quanto avevano di bisogno,
ma adesso i Brasiliani hanno l'occhio aperto, e
nulla passera a Tayi senza subire un rigoroso
esame. Lopes, perdata la speranza di approvvi-
gionarsi dallaparte del fiume, dicesivogliaapri-
re unavia dal Chaco, da dove potrebbericevere
tutto quello di cui abbisogna...
AlcuniniEciali diaertati diconocheLopezvuole

lasciare 5000nominiaHumaita,ecol rimanente
osercito dirigersiversolerivedelTerbiguary,ove
già dee trovarsi un campo numeroso di soldati

del Paraguay. Se gli alleati non possono impe
direa Lopez di uscire da IInmaitscon una parte
del suoesercito il caso sarà gravissimo, perchò
allora è certo che Lopes continuera la guerra
di guerriglia che potra durare lungo tempo
quand'anche la capitale e gli arsenali di Villa-
rica cadessero in potere degli alleati. (Havas)

VARIETA
STATISTICA DEL BEGNO D'ITAUA

MOTIMENTI BELLANATIG1žIONE NEI PORTIDEL BES30

Anne 1866,

(Continussions - Vedi numero if).

§ 4. Navigasione comparata. -- Triennio
1864-65 66. - La navigazione generale per
operazioni di commercio presenta nel 1866 ri-
sultati che non reggono al paragone di queui
dei due anni precedenti se si guarda il numero
dei bastimenti operanti. Vuolsi osservare tutta-
via che, mentre la portata complessiva del ton-
nellaggio raggiunse nel 1864 il suo mannimo
grado, poichè nel 1865 essa scemò del 7 per
100, û movimento del 1866 s'ebbe, a fronte del-
l'anno precedente, un aumento neHa portatache
si raggnaglia al 8 per 100.
Computando complessivamente la portata dei

bastimenti in approdo e di partenza, scorgesi
come alla bandiera italiana toccassero i mag-
giori favori nel 1866, i minori nel 1864; la na-

Tagazione dei bastimenti con bandiera franceso
fu piik attiva nel 1864. Di poco se ne scostò il
movimento del 1866; di minor conto riuscì
quello del 1865. La maggiore operosità della
bandiera britannica riscontrossi nel 1866 ; vi-
cende meno prOBpere ebbe in sorte ne11864, nè
migliori sono state quelle dell'anno successivo.
L'Italia, malgrado le sue infauste condizioni

del 1866, vide crescere di rilaansai suoi rap-
porti marittimi colla Francia, collTnghilterra,
collo StatoPontificio,collaRuesia.Ilamovimento
di codesta navigazione internazionale nell'anno
iridiesto superò pstfino quello deglianni prece-
denti. Ciò che forsepm propriamente potrebbe
chiamarsi cabotaggio, il movimento cioè tra
orto e porto in Italia subì invece una notevole

nuzione.

La portata dei bastimenti impiegati alla na-
vigazione generale operanti in questo triennio,
distinta per bandiere, si proporziona di questa
Butsa.
Bandlera italiana - Su 100 toimellate nel 1864;

nel 1865, tonneBate 103, nel 1866, toonellate 102.
Bandiera estera- Su 100 tonneBate net 1861; nel

1865, tonnellate 87; nel 1866, tonnellate 92.

Quale sia il tonnellaggio dei bastimenti ap-
prodati e partiti, giusta i paesi di provenienza
e di destinazione durante l'ultimo triennio, lo si
rileva dai seguenti rapporti:

d'Italia - Ba 100 tonnellate nel 1864; nel
i tonnellate 77; nel 1866, connellate 45.

esi esteri - Su 100 tonneDatenel 1864;nel iB65,
tonneuate 97; nel 1866, tonnellate 109.
Il movimento della navigazione di cabotaggio

presenta dal 1864 al 1866 una cosiante dimmu-
zione nellaportata complessiva dei bastimenti:
1)alle cifre sovrammenzionate si ritrae che sa

100 tonnellate del 1864, il 1865 ne ebbe 99 e il
1866 non piik che 97.Abenaltri ragguagli danno
luogo i risultati triennali del cabotaggio, ove si
dispongano per bandiere:
Bandiera Italiana- Su 100 tonnellate nel1864; nel

1865, tonnellate101; nef 1866, tonnellate 99.
Bandiera estera - Bu 100 tonnellate nel $ßôl; nel

ißô5, tonnellate 76; nel 18ôß, tonneuste 80.
I bastimenti che attesero al caboinggio, con

bandiera italinna, crebbero nel 1865 dí numero
e di portata; percontro i bastimenti con ban-
diera estera dumnuirono in quello stesso anno
le loro operazioni nei porti del Regno.Sene levi
i legni conbandiera austrinos e bandiera ponti-
ficm, 1qualianmentaronosl in ragionedinumero
che di portata, i bastimenti con bandiera fran-
cese, britanmca, svedese, olandese, ellenica e
annoverese, che pure sogliono visitare spe680 10
spiaggie nostrane, fecero sulle nostre coste nel-
l'anno già ricordatoun aabotaggiochenon regge
a fronte di quello del 1864.
Ben altra cosa fa il cabotaggio del 1866. I

bastimenti con biuidiera nazionale diminairono
di numero edi portata.Ismatigssione con navi
di bandiera es se venne esercitata co.n un
numero minore di ebbeperð un tonnellag-

superiore a 1865. La portata dei
con bandiera estera spetta alla Francia e
Gran Bretagna, l'una e l'altra in noterdle

progresso, come dicemmo, a fronte deh'anno
preoedente; invece la bandiera austriaca ebbe
un tonnellaggio che neppure raggiunse il terzo
della portata dei legni approdati e partiti Fel
1865. La portata media di ogni legnoog
fu nel 1864 di 52 tonnellate, nel 1865 al 50 e
nel 1866 di õ3 tonnellate.
Il decremento che si osserva fra il 1865 e il

1866, nel numero dei bastimenti comprende
tanto i legni carichi che vuoti, quelli così con
bandiera nazionale come con bandiera estera.
La diminuzione poi è da computarsi esclusiva-
mente ai bastimenti a vela, mentre nel numero
deipiroscafimotossiusprogresso del 5 per 1000.
La portata legale dei bastimenti approdati o
partiti supero, sebbene di poco, quella delfanno
precedente. Crebbe il tonnellaggio dei legni ca-
richi (2 per 100), dei vapori (4 per 100), dei ba-
stimenti con bandiera estera (6 per 100). Scemò
la portata dei legni in zavorra (3 per 100), dei
legni a vela (4 per 100), dei legm con bandiera
nazionale (2 per 100).
' Come gia avvertimmo, i bastimenti con ban-
diera estera seemarono da un anno alPaltro il
numero delle loro corse pei nostri scali, sia poi
che le nazioni cui appartenevano fossero con
noi strette o no dai trattati di commercio. Sta
però il fatto che la diminuzione fu senza con-
fronto piik sensibile nei bastimenti di,quei paesi
cui mance il favore dei trattati e pei quah de-
crebbe anche il todnellaggio rappresentante la
loro navigazione. La portata dei legni delle nÞ
zioniantiche in decremento nel 1865 salì del 10
per 100 nel 1866, sintomo confortatoreper Par-
venire della nostra navigazione, ove si consideri
come in quelPanno molte fossero le cause che
concorsero ad intiepidire fra noi lo sviluppo de-
gli affari commerciali.
Mentre nel 1665 si ebbero315,996viaggiatori

meno che nelPanno precedente, nel 1866 la di-
minuzione verißcatasi non fu che di 268,916.
L'anno 1866 nel trasporto dei viaggiatori ri-

mase inferiore per ciò che spetta la navigazione
generale di 24,885 passeggieri, superando poi il
1865 nella navigazione di caboteggio di188,801
passeggeri e così in complesso ebbe sulfanno
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precedente una prevalenza di 263,91Q viaggia-
tori.
§ 6• Pesca del peses, del corallo e deHe spu-

yne.- La grande pesca nei tre anni dacohè il
Governo va fakndoindagni per conöscere i ri-
sultati d'A movimendo det battelli nazionali ad-
adi alla grande pesca del pesco, del corallo e
delle spugne, quelli ottenati nella campagnadel
1866 furono per alcuni rispetti i menoprosperi.
Nel 1864 i battelli nostrani usciti per eser-

citare la grande pesca ascesero a 1,110, della
complessiva portata di 10,057 tonnellate, con
7.477 nomigi di equipaggio. Nel 1865 le par-
tenze si accrebbero essendosi contati non meno
di 1,231 battelli, della portata di 10,134 ton-
mellate, con 9,285 pescatori, per ridursi poi nel
1866 a 910 battelli, di 9,587 tonn•llate con7,208
uomini di equipaggio. Però giova tenernota che
se in quest'ultimo anno ilmovimento deibattelli
fu scarso, il tonnellaggio complessivo diminuì in
propotzioni assai minori dei legni la di cui por-
tata media si elevò nel 1866 apressochè 11 ton-
mellate, mentre nei due anni precedenti stette
fra le 8 e 9 tonnellate per battello.
La portata complessiva dei battelli addetti

alla pe6CS deÏ POBOO BBdÒ SCOBlandO di BBRO in
anno. Diminuzzone codesta dovuta esclusiva-
mente alle barche che attesero alla pesca lungo
le coste del Regno, mentre invece i battelli che
E'aTTOBtUrarOBO Rei mari OSteri OffrOBO Rel 10TO
tonnellaggio un costante e notevole aumento.
Le coste estere più frequentemente visitate

dai nostri pescatori furono in quest'anno, come
per lo assato, quelle della Francia, dello Stato
Pon oe della Grecia.
I battelli che si diedero aDa pesca del peace

spettarono a sette compartimenti marittimi:
Spezia, Livorno, Portoferraio, Gaeta, Napoli,
Pari delle Puglie e Trapani. Deitredicicompar-
timenti che non offrirono un contingentedi bar-
- che peschereccie vanno segnalati quelli di Ge-
nova e di Palermo, i quali nei due anni prece.
denti presero invece una discreta parte in sif-
fatta mdustria.
Minore fu pure il concorso dei battelli coral-
lini nella campagna del 1866. Vantarono però
una portata media superiore (11 tonnellate per
legno) a quella dei battelli partiti nel 1864 e
nel 1885.
I battellipeschereceipartirono dacinque com-
artimenti marittimi: Spezia, Livorno, Gaeta,
oli e Trapani. 11 solo compartimento di Na-
fornì 331 battelli deBaportatadi 8,455 ton-

nellate.
Computando sempre laportatadeibattellianzi-
chè il mumero, pressochò i due terzi dei battelli
addetti alla pesca del coraUo esercitarono da-
iante il triennio la loro industriassullecosteita-
liane. I pescatori indigeni, che si diressero all'e-
stero per quello stesso fine, batterono quasi es-
elusivamente le coste della Francia; essi fecero
tuttavia qualche rara escursioneanchesailitto-
rali dello Stato pontificio, dell'Africa e della
"'N 864 un battello della portata di 6 ton-
nellate, con 9 uomini di equipaggio, da Trapani
si diresseaSfax, nel golfo di Cabés (Tunisi) per
attendere ana pesca deHe spugne. In quest'anno
si ripetè laprova con maggior fiducia, giacchè
risulta che partirono dallo stesso porto, colla
identica direnone, 3 battelli, della complessiva
portata di 40 tonnellate con ß9 uomini di egni-

tteHi esteri giunti neue nostre spiagge nel
1866 sommarono 413, della portata complessiva
di 3,481 tonnellate, con 1,517 uomini di equi-
paggio, dei quali furono applicati alla pesca del
peace 406 batelli di 3,465 tonnellate, con 1,480
uomini e a queBa del corallo 7 batteuidi l6 ton-
nellate, con 37 uomini diktnipaggia.,Le prove-
menze straniere sono tra noiin continuo pro-
gresso. Percorsero i litorali italiani, per egerci-
tarvi la pesca del pesce nel 1864, 811 batelli
esteri di 2,389 tonnellate con 1,098 marinai;
nel 1865, 351 battelli esteri di 2,771 tonnellate
con 1,139 marinai. Un solo battello strariierodi
3 tonnellate con 6 marinai attese alla pesca del
corallo nel 1864. Nel 1865 i battelli comparsi
tra noi per lo stesso scopo furono1 di 6 tonnel-

portata complessiva di l6 tonnellate con 87 uo-
mini di eqmpagglo.
I battelli esteri che visitarono inostri paraggi

per attendere alla pesca del peace, appartene-
vano tutti ai litorali austriaci. I tre battelli co-
rallini ginnti dall'estero tra noi negli anni 1864
e 1865, due ci furono inviati dallaFrancia euno
dalla Spagna. E a quest'ultimo paese dobbiamo
i sette battelli coralhnt'° esteri riportati nella sta-
tistica del 1866. ,

La piccolapesca.
Illnateriale per la piccolapesca che nel nu-

mero dei battelli cifri dal 1862 a11885 un co-
stante aumento, subì nell'aino 1800 una lieve
diminuzione. Progredì notevolmente la portata
dei battelli negli anni 1864, 65 e 66, ma la si-
tuazione dell'anno 1863 presentò sull'annopre-
cedente tina diminuzione nel tonnellaggio com-
plessivo dei battelli allora esistenti.
La situazione delle barche peschereccie e co-

ralline ne11866si riassume in battelli impiegati
per la pesca nei mari nazionali 9,834, di 31,688
tonnellate; ed in battelli diretti per mari esteri
502 di 4,638 tonnellate.
§ 7• Marineria mercantik -Personaledella

marina mercantile. -- Il personale addetto al
servizio dellenavi mercantili e allapesca appar-
tiene esclusivamente, meno alcune rarissime ec-
cezioni,allapopolazione marittima. Ip iscrizioni
fatte nei ruoli dei 20 compartimenti marittimi
del Regno, a tutto il 31 dicembre 1866, ascesero
in complesso a 155,747 uomini.
Il personale impiegato per la marina mercan-

tile si compone di 10,491 graduati (2,342 capi-
tani di lungo corso, 2,894 capitani di grande ca-
botaggio, 5,255 padroni aventi facoltà di navi•
gare entro il Mediterraneo) di l09,503 fra capi•
tani autorizzati al piccolo traffico, marinai e
mozzi, di 3,633 barcaiuoli, di 21,373 pescatori,
di 244 costruttori navali e finalmente di 10,503
operai e novizi. Classificando la gente di mare
m due categorie, com'è richiesto dal Codice per
la marinamercantile, abbiamo addetti alla navi-
gazione 131,497 uomini,dediti alle arti e inda-
strie marittime 24,250 uomini.
Dallo stato della gente di mare, distinto per

compartimenti marittimi appare evidente la su-
periorità del littorale ligare che per se solo
Somministra la quarta parte del personale e

cioè,38,775 uomini. Nè il maggior pregio dei
inarmat della Liguria sta solo nel loro numero,
ma si piuttosto nella loro abilità, contandosi un
capitano autorizzato a navigare fuori del hiedi-
terraneosopra 1&marinai,mentre neglialtri lit-

totali occorrono non meno di 43 marinai per un
capitano.
La gente di mare andò aumentando gradata-

mente di anno in anno dal ISOS,al 1866. S'in-
scrissero nel 1863, 125,685asomini; nel 1864,
186,839 uomini; nel 1865, 149,555momini; nel
1866, lö5,747 uomini. Il numero dei graduati
crebbequalche poco dal1863811861edal1865
al l866.h[ailmaggior aumento siverificòneica-
pitani e padroni aventifacoltà di navigare entro
il afediterraneo, nell'anno 1866,aumento dovuto
alla promulgazione del nuovo Codice dimarina,
che data dal 25 giugno 1865, e per cui venne
concesso un buon numero di patenti.
Materiale per servisio dei porti e dellesping-

gie. - Attendono al servizio dei porti e delle
spiaggie 6,830 legni; i6,830legniinscrittipresso
gli affizi marittimi si suddividono come appres•
so: 7 piroscafi rimorchiatori; 26 battelh per
soccorso; 69 battelli per ; 454 chiatte
e 2,360 barconi, gozzi ed anti de-
stinatiperl'imbarcoesbarco emerai;3,372
battelli per Pimbarco e abarco dei passeggieri;
458 barche zavoriere; 59 bastimenti ad uso ma-
gaEEini e 25 bastimentipel trasporto d'acqua.
Nel 1863 si contarono in complesso 5,273 legni,
5,975 nel 1864, 6,552 nel 1865 e 6,830 nel 1866.

(Continua)

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
Leggesi nel Gionale di Napoli dpl 18:
Le LI.. A&. BR. Il daea e la duchessa d'Aosta, so-

compagnate dalle personedella loro casa,4ono giunte
stamanealle 9. Oltre il governatore di palazzo ed i
cerimonieri di Gorte, erano ad aspettarle alla sia-
stone ilpreístto della provinela ed B Ifegio delegato;
11 generale comandante la divisionemBitare; il gene· t

rale della ghardia nasianale eon smolti uliziali; il
rettore dellaUniversitA col Consiglio accademiep; i
capi della magistratura; ilquestore e i capi di corpo
della guarnigione; i capi degli affizi pubblici; varl
senatori e deputati ed una folla considerevole di cit-
tadini, fra cui il prealdente della Società operala con
una Deputazione della medesima.
Le IL. AA., appena disease, sono state salutatedal

comm. Pironti il quale, a nome del municipio, ha
dato loro il benvenuto con brevi edarettuose parole.
S. A.11 duca ha risposto ringraziando vivamente la
città di Napoli dell'accogliensa fatta a lui ed alla si

gaora duchessa.Dopo eiò le IJa. AL si sono dirette
in una carrossa alRealpalazzo, passando per la via
della marina e seguite da oltre un sentinaio di Teb-
ture che formavano un imponente oorteggio.
I¢ LL. AA., ginnte a palasso, ricevevanopoco dopo

I capi costituiti e molti distinti cittadini.
Una folla immensa era acoaleata al loro arriro,

tanto alla stazionequanto sulla plassa del Plebiscito.
E servizio d'onore è stato fatto da un batta5lione

di guardia nazionale e da un altrodi lines.
La carróssadalle LL. AA. era scortata da un.pelote

tone di guardie nazionali a cavallo comandate dal
loro capitano, ilprincipe di Gesaaldo.
Questa sera Toledo sarà illaminata da fuochi di

bengala.La piazza delPleblacito e i pubblici edinzii
sarannoparimentiiliumfnati. Visaranno fuochi pi-
rotecnici.

-Il prof. PalmieEi Scrive, in data del 17 dall'Os-
servatorio Vesuriano,allo stesso giornale:
. Guardando di sera sul cono vesuviano non si

reggono quelle strisale di fuoco che per molti giorni
soloavano ilmontedal lato cheguarda Napoli,e frat-
tanto le lave ancora splendono e debolmente.scor-
rono sulle scorIe ,del 1822; parrebbe dunque che
queste lave usalssero per una bocca apertasi alla
base del cono anzidetto, ma andando là d'onde le
lave sembrano avere la loro origine,si vede che esse
scendono veramente dalfalto come prima, chiuse
però entro un cunicolodi scorle unite a .saldate in-
sieme, dal quale escono poco lungI dalla base del
cono. In qualche momento in cui la lavagresce, le
pareti del cunicolo si rompono in qualohe punto e
si vede fl fooco scoperto per un piccolo tratio.l.a
formastene del canicolo che nasconde la lava èdi
per se stessa la (imostrazione che la mole di questa
à geemata, e che se venisse forte incremento, o il
ennicolo sarebbe rotto o la lava prenderebbe nuovo
eammino,
eLa fase dimque di minore attività deR'facendio

continua, non solo per la minor copia,¢elle lave, ma
erlandio per la minore forza del como pruzione, '
il quale, sebbene con una certa periodicità dia tat-
Volta cupi apminngatt muggiti e meni alquanti pro-
iettili, pure non aglia U suolo come prima, e gli alf-
parecchi all'Osservatorio sono meno inquieti,
e Avendepassato Jeri tutta la giornata sulle lave

facenðo saggi iritorno al prodottt delle fumarole ed
avendo raccolte molto sablfmazioni che col cessare
deUe pioggie aveano potuto prodursi, nonobbi tem-
po a spedire il solito bullettino.
• •Icuriosi continuano ad accorrere specialmente
di sera verso il fronte della lava, ma molti bramano
ascendere sul cono, e sempre si deplora la nonau-
ranza di chi dovrebbe aprire loro un sentiero qua-
Innque, specialmente ora che la lara, passata presso
la Crocena, ha interrotto il viottolo ebe condaceva
alla Piedemontias. In nome della scienza dunque,
della onesta enriosità di tutti i viaggiatori ed in oo-
me della civiltà, pensino coloro, cui spetta, a per
mettera che il Vesuvio passa essere visitato. Poche
centinaiadi lire non aggravano certo le fmanze dello
Stato. Alla prima eruzione che viene, una tassa di
mezza lira per ogni curioso pagherebbe con usura
quel poco che si spende per un sentiero qualsiasi. »

- Unastrada ferrata, dieni non si parlava più da
qualche tempo, ma che interessa assai la torinese
provincia speefalmente se porrà in comunicazione
direttaconMarsigha,è4aella da Panerolo a Torre
Pell ee. Leggiamo con soddisfazione nelle Strade fer-
rate d'Italia che i lavori stanno per intraprendersi
tosto.
Tre cantieri sono già stabiliti a Pinerolo,Brichera-

sio e Torre, dove giunsero e giungono materiali e
traversine. I regoti in ferro e le piattaforme,non che
gli altri ferra stannoper essere spediti dall'Inghil-
terrp, e già si mandarono le polisse di carico all'im-
presa.
Nel mesesi chiederanno a convegno i proprietarii

sui cui fondi deve passare la stradaper intendere, se
possibile, all'amichevelo le indemnità dovuto per la
espropriazione, ed effettuare il pagamento a termini
dell'attodi concessione.
Quel tronco di ferrovia, come abbiamo accennato,

è il principio della ferrovia che deve porre Torino
pel colle La Croix e Goyo in diretta e rapida comuni-
cazione con Marsigtla, quel grandissimo emporte
commercialedeIlakrancia.Ilvalico delle Alpi Cosie
pel colle La Croix 6 agevole e richiede un breve
tunnel.
In i5cre 114 siandrabbeda Torino a Marsiglia e la

nostra città diverrebbe luogo di deposito e di tran-
sito pel commercio deB'Alta Italla cotia Francia me
ridionale e d'ivi colla Spagna.
Il municipio torinese conoesse intanto, come si sa,

un sussidio di 10,000 lire per qudita strada. 11 suo
esempio farà si che i comuni nel eni territorio passa
la ferrovia suddetta vorranno pur essi concorrere
con azioni o largiatoni alla spesa di tjuosto brave

troneo, giaoché sarà a tutto lorobeneteio e loro sarà
arra di vedere i loro paesi posti sulla linea della
gran strada commerciale che unitàVenezia, Milano
e Torino a Marsigila. (Gass. Piemontese)

- li Giornale di Sociha riferlsee in data di Palermo
quanto segue:
Sappiamu che In Castronovo di SIcilia, e propris-

mentesnil'altiplano della miptagnadetta del Casse-
ro, si sono scoperte le traces di una vasta città anti-
ca. Di notirle istoriebe su questa città mon abbia:no"
altro che poche parole del Fastello p del Cluterio
nella sua geograñaantica. Quest'altipdermache
tvi in stabilita un'antica coloniapiracusana. 11T.rri-
to,nelleone Ricerchesulla origing ddlacittàdi&
stronovo, pubblicate nel 1835, erede lavece che sia

l'antica Crasto, patria di Epicarmo. Il D'Amico ed
altri confundono i ruderi del castello arabo, citato
dall'Amari nella sua topograña, coil Eli avanzi che si
osservano sul dettoaltiplanodel Cassero. Il castello
arabo esiste con altri edifici vicini appartenenti al
messi tempi, ma separato daquella montagna.
Abbiamo sott'ooohio una planta topogranca rile-

Tak localmente dal nostro egregio andco professor
Gavallaro, direttore delle antichità di Sicilia, nella
quale si scorge tutta la conformaslone di una vasta
e munit=ssima città. La quale dal ,lsto meridionale
conian colle erte rapi della montagna, mentre 691
latosettentrionale .sorge una muraglia che pegue
Sutta le sinuosità del terreno, e i cui angoli sono di-
fesi da torri poligonali. La muraglia à lunga 1990
metri, ed è di una spesserra di circa metri 3, co-
strutta con perzi di calearee marnoso strattiento.
Soltanto le pietre sono lavorate nel paramento.
Totta la periferia della città è di 5545 metrL Essa

sembra divisa in diverai compartimènti; partieolar-
mente nella parte orientale, dorasi todono le france
di un templetto rivoltoall'oriente. La muragua dal
lato settentrionale si arrestaalle anal dette Timps di
Analaeo.
Noi vogliamo oonadare ehe la Commissione dian-

tipbità e belle arti, imprendendo sal luogo nuovi
scavi, appresterà nuovi documenti a che la luce sta
fatta su quest'argomento di certo importantissimo.

--- I giornali di Parigi annunziavano testé che la
redova duohessa di Horny, la qualeappartenevaalla
religione greco-russa, si è eparertitaal cattolicismo.
Ora la Presse aggiunge i seguenti ragguagli:
La duchessa si & convertita al enttolicismo per ri-

maritarsialdoesdi Sesto, uno de'più grandi signori
e proprietari fondlari della Spagna. I iglinoli della
signora di Morny erano battessati aattolici. Dicono
che chi ha ricevuto l'abjura della duchessa e presie-
dato alle eerimonie del battesimo,della comuniane e
della eresima della nooita sia monsignor Buquet,
coadintore dell'arcivescovo di Parigi.

- La Gassens d'Enerfeld annunzia che un'esplo-
sione di gas innammabile è avyeputa nelle miniere
di carbon fossile d'Iserlohn neMagrowinera prussiana
di Westfalia. Si è aceerista inora la morte di seL•
tantasei persone; ma temesi che i morti abbiano ad

esserepiù di cento.

- B Constigadonnel copia dalla fiurgsfe quanto se-
gue:
Ci viene rlierIto che il colonnello Nagues il quale,

sopra domanda fatta aR'imperatore Napoleone da
S. M. Il sultano nel tempo del suo soggiorno a Pa-

rlgi, era stato designato come governatore di S. A.
Il principe Issedin Effendi, arriverà fra breve aCo-
stantinopoli. Nonoccorredire ehel'opinione pubblica
é concorde qua come in Europa per islioitare il Sul-
tanodell'iniziativa, sensa esempio nella storia deus
Turchia, che S. M. ha preso nell'intento d'inculeare
nell'animo di questo principe, fm dalla prima sua
glovinezza, iprinsipii del progresso e della civutà
moderna.

-- Lymparatore Napoleone ha fatto pagare presso
il Monte di pietà di Parigi rammontare delle somme
che furono prestate dalla osssa di queR'istituto su

pegno d'oggettidi vestimentse di letto, proseguenti
daungran numerodilamiglie bisognase. Gi'interes-
sati, i quali sonopiù di due mils, furono invitati a
rltirare le robe loro, gratuitamente.
Il Monte di pietà, aggiunge la Presse, rende incon-

testabiHserrIgi in ogni tempo deR'anno, ma soprat-
tutto nell'inverno, perchè la -anaansadellavoro in
questa stagione aggrava lo stato delle glassioperaie.
Questa istituzione ci vienedaB'Italia. In orfgIne fu,

come lo indica il nome stesso, un'opera di carità, e
le prestanze,chesi facevano condanaroprovernenta
da fondazionipie,erano puramente grataite.
I.primi monti di pietg furono stabiliti dal 1862 al
ytn...n eina di Parngia Havnna Mantnwa a Pi.

reuze I Francescani nel 1493 diedero l'esempio di
alare a prestito con interesse, e slocome il diritto di
riiledotere interesse su capitaleera allora contestato
dalla Chiesa, Leone I, dopo aver fatto decidere la
quístionedal Conellio di Laterano,permise conBolla
det 1515 ohe i prestatori traessero un interesse dal
loro danaro; elonondimeno l'interame rimase sem-
pre tennissimo in Italia.
In Francia fu tentato, ma senza successo, da Lui-

gi IIIIe da Luigi XIV di fondare unmonte di pietà
a Parigi. Solo perð sotto Luigi XVI somigliante isti-
tuto poté stabilirsi, e fu costituitoper lettere patenti
del 9 dicembre 1777. Si prestava dapprlneipio su

denter huit, e il prodotto era rimesso agli ospedali.
Avendo la rivoluzione del 93 distrutto la specie di

monopolio di prestito sopra•pegno ehe 11 Monte di

pietà di.Parigi esercitava, si stabilirono in breve

tempo molte casa di prestito su pegno; ma si ahban-
donarono alla più schifosa usura.
Il deeretode124 messidoro anno xn soppresse que-

glistabilimenti e ricostitui l'anticoMonte di plefg. Il
quale venne poi modificato nel suo ordinamento da
una legge del 24 61n5mo 1851 e da un decreto del 24
marzo 1852.
La tassa dell'interesse è del 9 010 pagabile a dodi-

cosimi. In alcuni dipartimenti la tassaè più alta. In '

media però sta l'8 010. Contansi presentemente in
Francia quarantaetnque monti di pietà, oltre quello
di Parigi che è il più importante di tuttL

MINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avrise di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negl'istituti e ecnole segnate
nel seguente prospetto.
Il concorso sarà per titolie per esamidavanti

apposita Commissione in Palermo.
Coloro che aspirano,ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del 30
gennaio prossimo le loro domande estese in
carta da bollo e franche diporto alla presidenza
del Consiglio di perfezionamento presso l'Isti-
tuto industriale e professionale in Palermo, in-
aiennan itunoåo preciao il posto al qualeaspi-
rano e se intendono diconcorrere solo per titoli
od anche per esami.
In caso di concorso a vari posti per parte di

uno stesso concorrente, esso dovrà trasmettere
altrettante domando quanti sono i ilostiaiquali
concorre.

Firenze, 21 dicembre 1867.
15 Diretãore capo deMa 3" divisions

Insrar. I

Bede deglistitut! Assegno
e materied3nsegnamento, annao.

MESSINA.- Ñcuola di nostica e msifwei0Må
navale aggregata all'Istituto.

Costruzione navale e disegno relativo ,L. 1200
MoDICA.-Jaß¾p igÅke

e professionale.
Economia industriale e commerciale, sto•
Aistica e dirittp . . .. , . . . . . , ,. . > 1760

RIrosto.- Scuola di nautim
e costrkrione navale.

Alatematiobe, costruzione e disegno na-
vale ................... 1600

Lettere italiane,geografia, storiae diritton 1200

TRAPANI.- ÑCMola Ài MGWiiCS
e costrusionenasale.

Matematiche, costruzione e disegno na-
valo .. ............. ... » 1600

Lettere italiane, geografia,storiae'diritto » 1200

BIREZIONE DELLE DIPOSIE DIBEITE
an emST0 I DEI PESI E MSHE B XMMIE•

Il sottoscritto direttore inerendo agli ordini
ricerati dal Ministero delle finanze avvisa che
nella.mattina del dì 2 marzo prossimo futuro
imenminninmann gli esami a concorsq per l'am·
aissione al volontariato nelfamunmatrazione
delle imposte dirette del catasto e dei pesi e mi-
sure.

Peressere ammessi al concorso, gli aspiranti
dovranno presentare quindici giorm prunadel 2
marzo suddetto una domanda su carta bollata
stesajii proprio pugnodatata e sottoscritta. In
domanda dev'essere corredata:
a)3ellafededinascitachecomprovine1Paspi-

rante Petà non minore di anni 18, nè maggiore
d'anni 28;
b) D'un certificato del sindqco del comuna

dove risiede la fangglia dell'aspirante, confer-
mato dal pretoïe del mandamento, col quale si
attesia essere il medesimonato e domiciliato nel
Regno; avere serbato irreprensibile condotta ed
essere in grado direttamente o per mezzo di
terza persona di provvedere als decente .sua
sussistenza per tutto il tempo del volontariato;
c) D'un certificato dei professori ed ufBsiali

della pubblica istryione che faccia fede degli
studi e degli esami subiti dall'aspirante.
Desame è in iscritto e a voce.
L'esame in iscrittp consisterà nella soluzione

d'un quesito su ciascuna delle seguenti materie:
Bui primi elementi del diritto civile;

e Lux ii delleco politica ;

Sull'aritmetica, sino ed inclusa la regola
di proporzionare con la dimostraEÎOBO A0Î MOdO
di operare e dell'esattezza del calcolo.
Desame avoco sarà diretto ad accertare la

istruzione del candidato sulle materie chehanno
fatto oggetto dell'esame scritto.
Firense, li..... gennaio 1868.

Il Diragore
C. Guanacct.

linfÆzfOlWI POIalTIOHE.
Votazione del 19 Bennaio 1868.

Isernia -- Eletto car. Gennaro De Filippo, mi-
nistro di grazia e ginstizia e dei culti, con
Toti 245 su 275 votanti: inscritti 462.

Ol8PACCI PRIVATI ELETTRICI
(aamazrA sTarAm)

Vienna, 1ß.
R Libro Rosso sarà diviso in quattro parti

e pubblicherà i doomnenti sulla Germania, sa
Roma, sull'Oriente e sugli affari comm¾
Un rescritto imperiale esonera il generale

John, dietro sus domanda, dalle funzioni di mi-
nistro dellaguerra, e gli conferiscola gran croce
dell'ordine di Leopdido.
Kuhn è nominato ministro della guerra.

L'ammiraglio Tegethof ricevette pure lagran
croce dell'ordine di Leopoldo come una testi-

monianza di riconoscenza dell'imperatoreedella
famiglia imperiale per il successo ottenuto nella
sua difEcile missione nel Messico.
L'Abend-Pos¢, parlando nuovamente sul pro•

gramma del Governo, dichiara che la politica
estera dell'Austria tende a mantenere in mas-
sima la pace di Europa.
Le prossime discussioni dello del Bazioni for-

niranno al Governo la migliore occasione per
dare degli schiarimenti sulle see tendense.
Oggi ebbero luogo i funerali di un..immann ,

vi assisteva una immensa folla.

Pietroburgo, 18.
Il Giornale di Pietroburgo smentisce le as-

serzioni dei giornali circa Lpretesi intrighi dolla
Russia in Oriente e sfida i giornali a darne la

prosa. Soggiunge che la Russia simpatizza coi
cristiani d'Oriente, ma che, in luogo di ecoitare
il loro entusiasmo, essa consigliò alla Porta di
dare delle riforme.

Queenstown, 19.
Francis Train (?) arrivò in Irlanda come cor-

rispondente del World di Nuova York. Fa ar•
restato al suo arrivo come sospetto di fenia.
memo.

UFFICIO CENTRALE METEOROþOGICO.
Firenze, 19pnosio IJIsti, ore8.sat.

Il barometro ha continuato ad abbassare su

tutta la Penipola, nel nord ðpbbassaio sla 12 a
18 mm. e nel sad da 7 a 8 mm pielonavoloso;
il Mediterraneo ò agitato. Dominano venti forti
di libeccio.
La stagione si mantiene burrascósa -

. OBBERVAZIONI METEOROLOGICHE
fags asi n.gusesdiFisionsSieris augurais & Firsass

Nel SIorno 19 gennaio 1868.

OB!!

Barometro a metri 9and-. 8 po-. 9 po-.
72,6 sul Hvello del -----
mare e rMotto a = m m

sero ..--........ 754, 8 TAS, 8 718, i

Termometro apau-
grado .................. 10.5 11,0 140

Umiditkreladva...... 75,0 70,0 80,0

Stato del elelo........ nuvolo p

¶ento forsa q for. q Ofor. f

Temperatura mini-a .............. ‡ 8,0
Pioß6ia nelle gi ore............,.mm. 0,8

TFATRI
BPETTACOI.I D'OGGI'

TE&TRO PAGLIANO, ore 8 - Jiappresentaa
sione don'opera del maestro Verdi: Fïoietta
Ballo: 18 Bo/Ws.

TEATRO NICCOIJNI, ore 8 - IsM
tica Compagnia di A. Morelli,rappresents:
Lapiù semplice donna sale due somipi.

TEATRO NUOVO, ore 8 - In drammatiesi

,Compagnia di Arnuente Belotti rappresenta:
Phoco al eensento- Le gelosie dig

TEATRO AI.FIERI, ore 6 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
La tragedia - Monaldesca.

FEANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICLÙÆ DEIL1 80851 DI l'nintERGO (Firenze, 20 genmale ISÅ)
comum rms maa

V A LOE I somnr.s
, rampas ranz

L D L D

Bandits italiana 5 0¡O . . . . god. I genn. 1868 49
Inspr. Nas. taito pagato 5Of0 lib. 1 ott. 1869 70

1d. 30l0. . . . . . .
» Id. 33

Imprestito Ferriere 5 . . . . • 840 >

ObbL del Tesoro 180 p. 10 > 840 >

AzionidellaBancaNas. scana in1genn.18671000 >

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . » I luglio 1867 1000 >

Cassadi scosto Toscans in sott. > 250 >

Banca diCreditoitaliano. . . . • 500 >

Azioni del Credito Nobil. ital. » »

Obbhganoni Tabacco 5 0[0 . .
» (180 >

Asiom delle 88. FF.Romane.
. is 500 >

Dette con .
5 010 (Antiche
....... » 500 >

Obb delle dette
. . • £100 >

Ob
.

delle BS. FF.Bom. » 500 >

Azioni .
FF. Livor. • 420 >

Dette (dedotto a 420 a

Obblig. 8 Ol0 delle ette a I genn.1868 500 >

Dette .............. > 420 >

O delle 88. FF. Mar. » 500 m

tto il supplemento) > 500 >

Azioni S. FF. Merunonali. . .
•1 genn.1868 500 >

Obb 80 delle dette . . . . » 500 >

Obb. 0IO in s. comp.dil2 > 505 400
Dette in serie pice. . . . » 505 401
Dette in serie non comp. • 505 »

Imprestito comunale 5 010obbl. » 500 >

Detto in sottoscrizione
. . . . .

> 500 >

Detto liberato.
. . . . . . .

.
.
• 500 »

Imprestito comunale di Napoli a 500 >

Desso di Siens
. . . . .

. . . . » 500 >

5 010 italiano in piccoli pezzi. . » •

8010 idem ........ > a

45 49 40 49 45 49 40
1070a>a »>

85 33 80 a > > a

> 399

7045 e 10eont.

178 >

50 ijg
35 a

CAMBI L
.
O CAMBI L D caxBI Ë L D

Livorno
. .
. . .

8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra.
. . . . . 30

dto. . . . . .
30 Trieste

. . . . . .
30 dto. . . . . . . 9C 28 80 28 70

dto. . . . . .
60 dto. . . . . . .

90 Parigi . . . . . . 80
Roma ......30 Vienna......80 Ato. ......90tf630tfli5
Bologna . . . . .

30 dto.
. . . . . . 90 Lione.

. . . . . .
90 - --

Ancona .....80 Au 15.....80 dto. ......90 - -

Genova . . . . .
30 Amsterdam . . . 90

Torino . . . . . .
30 Amburgo . . . . 90 Sconto Bancs 5 0 0

OSSERVAZIONI
Pressi fatti del 50g 49 45 - 49 50 fine corrente.

18 aisdaco: A. Men su.
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qü* tribtmale civile 25 ottobre
Comune Deposito Èot scorso,ricorrevanoaltribunalemede-

Immobili che si pongono in vendita slitiÎ ni per eaurione gg § simo, ed ottenano it 12 suecessivo

posti estheatiTo o ..S novembredelegazione al signor pre-

Prov ine i a è i F i renze in vendita ,
deBeoKerte 2 =3 e ndamentale Vico Canarese

formazioni intornoall'assenzadel Co.
A VV I SO D' AST A 679 ses un podere nei ypoiodi rattana a s. Felicita ago 20188 70

.,
2018 87 1887 48 Brunetto, al tempodella sua scompa-

Il sottosetitto direttore del demanio in Firenze rende sarà per eme a forma de1Psrticolo 11 dellale go an. di i r i di teM San enso rizione dall'ultims sua residenza, al

he i ità al capo V del regolamento per la
sidetta, il decimo del valo•epel quale sono aperd gl'in a a

esecuzione della legge 15 agosto 1867, n•3¾8,approvato 3°5aranno ammesseanese le offerte per proem asotto liti,a termini den'art. 23 del codico
con R. decretodel 22 successivo, n*3852, sarà proceduto la osservansa degli artie li 96, 97, 98 del regolmnento 680 509 Un poder nel polo di Polcanto S atne, a 20014 30 2001 43 1778 70 100

eivile italiano.nel locale della comunità di Borgo S:m Lorenzo, sotto la surriferito. catSurali e di 'en inativi, vitati, Ora, che le informazioni ebberopresidenza del delegato della Commissione provinciale 4* Non siprocederà alPa.giudicazione se non sirvranno pioppati, boschivi cedui a querci, casta- luogo nauti il signor pretore delegato
istituita colla citata legge e coll'intervento del ricevitore le oŒerte almeno di due emoorrenti. gneti, ecc., provenienti come sopra• fi 30 novembre scorso, e che il risut-del registro locale quale rappresentante delle R. Finanse, 5• L'aggiudicazione sar\ deinitiva, nè saran to am. tato corrispose pienamente al pre-
alle ore dieci (10) antimeridiane del giorno i3 febbraio messi successivi aumenti ni prezzo di 3saa. Firense, 15 Bennaio 1868, 11 Direnore scritto del succitato decreto, si rende
18ß8, all'intanto dei lotti dei beni qui sottodescritti, per f? por deposito delle spesedi contratto, trapseo,iscri. 183 CANTAMESSA. quanto avanti di púbbitca ragione, sia
liberarsi in vendita al maggiore emiglioreofferentesotto zlone e trascrizione ipotearla, ecc. e=4., i deliieratars p: al rif:potd:I t +
le appresso condizioni: dovranno lasolare una summa corris sondente 1 5 per Estratto di baad0. colo di legge, sia alle prescriziom del
1°L'ineanto avrà luogo per pubblies gara col sistema 100 (einque per tanto) del pressodi agy iudicazion e• In esecuzione della sentenza del tri-

sudatato decreto.
dell'estinzione delle candele nel modo prescritto dall'ar- 'I*Finalmente la vendita s'intenderà ãtta sotto fosser- banale civile e correzionale di Pisa del Ivres, il dodici decembre 1867.
ticolo 104 del precitato regolamento. Tanza del capitolato relatito a ciascan lotto, ed a leeon- di & ottobre 1867, ed al segusto d'or. 4423 6EGLIELMETTI,proc.*capo.2* Nessuno potrà essero ammesso a concorrere all'in- dizioni generali e speciali ivi designate quali cipitolati Eli 'I sh 11 D HR I dinanza dell'illustrissimo signor pre-mto se non dimostri di avere depositato, a cauzione insieme colle tabelle e eo 1i documenti di corre lo, tro- MI I V W I Hu I sidente di detto tribunale del dl 11
ell'orarta, in una delle casse dello Stato, in contanti a vandosi depositatinell'ufi tiodelreg.diBorgoS.Iarenzo, DIREZIONE GEHit.tLE DELLE 1000E E STIIIDE gennaio corrente, la mattina del di 191 Estratto,
titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo saranno ostensibili a placere deleonco Tenti all'incanto --- ventotto febbraio 1868, a ora dieel, Mediante pubblico istrumento del

AVVISO D'ASTA. alla pubblicandienraclviledellostesso di quindici gennaio mille ottocento
Comune Deposito Alle ore i2 meridiane dimarkedi 28 gennaio corrente, in anadelle sale del tribunale, si procederà aWineanto por sessantotto rogato dal notaro ser

Immobili che sì pongono in vendita sitÊtii i
valon

per cauzione Ministero del Isrori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle rilasciarslall'ultimomiglioreoferente Vincenzio Guerri, da registrarsi nel
& G posti in ven- estimativo aeque e strade, epresso laRegia prefettura di Calabria Illtra T in Catan. di tm casamento a tre piani compreso termine prescritto dalla legge, la si-
= r dita delleore zaro,avanti il prefetto,si addiverrà simultaneamente, col metodo dei partit¡ quello terreno, con terrazzo coperto gnora Eugenia del signor Luigi Bruni

N segrati, recanti il ribasso di un tanto per cento, alfincanto pello sopra il tetto, eobiostra smaltata cInta moglie del signor Giuseppe liistori

661 487 Un deren o di S. Ac Agel Scarperia 21800 is 2139 Of 1800 * 100
un n od ot ICaetc nazi nale cambp es ra i

s i mer u p sLde o

br destinata es a ivamente ad uso ponte Angitola e quello posto alla IIarina di hverato in provincia di tonata collapiazzetta del Buongusto, tura domfeiliato in Firenge come dirpati, IrÎtËt h vŠŠn't CalabriaUltra 2·, della lunghezza complessiva di metri 62, esclusa la a eni connua: f• via Santa Lucia; 2 lel marito, attesa Vespropriazioneper
50PPresso conventodi S.Marcodi Firenzo- traversa dell'abitato diChiaravalleper l'anuus somma di L. 34,499 35 piazzetta del Buongusto; 3° e 4*Na- pubblica utilità ordinata cot Sovrano

L 8 143 51 slone Inglese, o se altri, ece, e corri- decreto del di 20 marzo 1865,per la6ô 488 Ila podere nel popolo di S. Giovanni Battista a 13061 32 1306 43 1952 28 100 Gioè: Opere a corpo .
. . .

•

' ' sponde al estasto della comunità di eostruzione di un mercato principalea o nadeg Opere a misura. . . . .
» 26,356 24 Pisa in sezione e alla particella 3104, in Firenze ed opere accessorie,ha ee-

rurale e terreni seminativi, vitall, piop. Si detraggono a age dei salari dei , articolo di stima522. Casa in via Santa dato, venduto e trasferito alla comu-
pati, frattati, gelsati, ecc., provenienti co- cantonieri in

. .
. . . . . a 6,885 m a 6,885 , Lucia di braccia 739, con rendita im- nità di Firente una casa posta in Fi-

me sopra, ponibile di toseane L. 418 e cent. 24, reuze in via Romita,marcata del nuo•
663 189 Un podere composto di fabbricati destinati Vaglia 7017 66 701 76 1200 • 50

Somma annua soggettaa ribasso d'asta . L. 27,614 75 ed alla particella 3103, articolo di stig vo numero stradale 11, formata del
ad uso esefusivamente rurale nel popolo Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno pre. ma 2336. Otto situato intornovia Santa piano terrenoe di altri due piani so-
di S. Mariaa Paterno,1uogo tÎetto Coiano, sentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte estese su carta bol. Lucia, di braccia 288, con rendita im- periori, a cui confina: i* a ponentesi-di terreni lavorativi vitati, terreni nudi, lata (da Hre una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nel sorriferiti ponibile di toscano lire le centesimi gnor Sabatino Calamai, 2• a tramon-pasturativi, boschivi, provenienti come giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi 32, il tutto di libera proprietà. Quah tana Carnana Zannit, 3° a levantesi-sopra. da questo dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro imeanto,sarà deli- immobili sono expropriati in dann gnor BiŒoli Ferdinando, &• a mezzo-64 190 Un are nel popolo di S Maria a Paterno, a 5997 53 509 75 1100 * 50 barata l'impresa a quelfoKeronte che dalle due aste risulterà il miglior obla- della signora Margherita del fu Ra giorno via Romita, salvo de altri, ecc.,J

detto Libbiana, composto di fabbrl- tore, e ciò a pluralità di oferte che abbiano superato od almeno raggiunto nieri Calderani,possidentedomiciliata rappresentata al eglasto della comg-ca tinati ad uso esclusivamente rura il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conse- in Pisa, sulle istanze del nobile signor nitA di Firenze in sezione E dalle par-le, terreni.lavorativi, vitati, fruttati, lavo guente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'uflicio dove sarà stato cavaliere Giuseppedel fusig.cavaliere ticelle di N. 229, 230, 230* e 231, arti-t i d pasturativi, ece , provenienti
presentato ilpiù favorevole partito. g priore Giovan BattistaToscanelli, rap colo di stima 127, con rendita impo-
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in dag presentato dal sottoscritto procura- nibile di lire 93 59.491 Un podete nel eopolo di S. Maria a Paterno, a 10371 55 1037 in 1500 = 100 31 maggio 1867, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti af tore, e saranno esposti in vendita sul Qual vendita e respettiva compra

o detto ecciano, eSmposto di fabbri- uffizi di Firenze e Catanzaro, prezzo di stima in lire italiane (¡uin- dalle parti contraenti è stata fatta per
le, d i a oraŸvi vit u La manutenzione durerà dal l' aprile 1868 Eno al 31 marzo 1871, dicimils quattrocento novantacinque 11 prezzodi lire sedicimila selaentona,
lavorativi nudi, pasturativi e boschiv¡' I pasamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma delfart¡. e centesimi 60, loro attribuito dalla chedovràesser pagatodalla comunità
provenienti come sopra.

'
coto 48 del suddetto capitolato. perizia giudicialedel signor dott. Luigi di Firenzeunitamente ai frutti al cin-

866 192 Du heri nel poapolo di S. Maria a Paterno, m 23108 10 2310 81 3000 m 100
li aspiraati, paressere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della niede- Ad odn h eMa6 eksotto er a d dini• 18

un sol e
, comp s diCf r a f*Ptesentare un certificato d'idoneitå all'esecuzione di lavori nel genere di tenza e relativo bando del di 17 del espropriato, decorsi ohe siano trenta

nati ad uso emelusivamente rurale, di ter- quelliformanti l'oggetto del presento appalto, rdaseisto in data non ante. earrente,ai quali, ece. giornida quello nel quale sarà inse-
reni lavorativi, vitati, fruttati, lavorativi riore diun anno da un ispettore od ingegnere capo del 6enio civile in Pisa, li 18 gennaio 1868. rito ilpresenteestratto nella Gassena
nadi, prativi, pasturativi, boschivi cedui servizio,debitamente vidimato e legalizzato. 202 Dott. Acoro Surrm. ligeiale del Regno per i fini ed eŒettied a querei, provenienti come sopra. 2•Fare il deposito interinale di lire 2,500 in numerario o biglietti della voluti dalfarticolo 54 della legge dei

667 '43 Due oderi nel sopolo diS. Crescia Marcioli, m 31250 44 3f25 01 3000 e 100 Banca Nazionale. 203 Editto• 25 giugno 1865.
I detti Correto 1*,Correto 2•, compo• Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbUgazioni dovrà l'ap. Al seguito delPordinanza del giudi-sti fabbricati destinati ad uso esclusiva paltatore, nel termino di giorni 15, depositare in una delle casse governative ce delegatoal fallimento di Luigi Lo- Dott. Lmor Lucu

l tv tyn a ciò autorizzate lire 1,350di rendita in cartelle al portatore del debito pub- renzini del Ponte Buggianese del di 9 proo.della comunità diFirense.

Livl, provenienti me sopra. blico, al valor nominale, e stipulare il relativo contratto presso l'ufficio dove gennaio andante, registrata in can-

seguirà l'atto di definitiva delibera, celleria con marcadi registrazione da608 491 Quattro ori formanti um sol co
,
nel po- Borgo 38918 48 3891 88 7834 10 100 Le spese tutto inerenti all'appalto, nonchè quellirdi registro sono a carico L. i 10 annullata, il sottosorittopre-

201 Editto,
to i S. Cresci in Valcava hi detti San Lorenzo

dell'appaltatore, viene tutti i ereditori del fallimento Al segalto dell'ordinanza del giu-ama n I alddestina ad Non stipulando fraH termine sopra Jissato l'atto di sottomissione con gua- suddetto che la mattina del dl 31 gen. dice delegato al fallimento
di Fausto

esclusivamente rurale, i terreni lavora- rentigia, il deliberatario incorrerà di pien dirittonella perdita del fatto de- naio andante, a ore if, sarà tenuta Romiti del i& corrente, registrata con
tivi, vitati, pioppati, frattati e boschivi, posito interiaale, ed inoltrenel risareinento d'ogni danno, interesse e spesa. nella residenzadiquesto tribunale la marog da lire una annallata, so¤o
provenionti dal convento di S. Groce di Il termineutile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che convocasione del creditoriper la y, convocati thtti i creditori terificatidel
Firenze:

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sind'ora stabilito a giorni rificadel creditL faBimentostesso per la mattina del19
669 495 Un pódere in I detto Fornacina, comp a 33722 65 3372 26 3162 04 100 8 sneesssivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il qualesarà pub- Lucca, dalla cancelleria del tribe, febbraio prossi-o, more 12,in Camera

sto di fabbrŠtÎ destinati esclusivamente blicato a enradi questo dicastero in Firenze eCatanzaro, dove verranno pure nale civile e correzionale,fanzionante di consiglio di questo. tribunale per
aduso rurale, di terreni seminativi, vitati, ricovate tali oblazioni. da tribanale di commercio. deliberare sulla formazione delcon-
pioppati, bosehivi cedui a qu i prove" Firenze, 9 gennaio 1868. Li 15 gennaio 1868. cordato che verrà propostodal fallito,

oC t r te un sol Per detta Direziope Generale Sosurrao a eq prese ve Part. 642 del Co-

col 'ora d tto podere, composto come 132 A. Verardi, capo sezione Nata per dirklaratinas d'a.mars. Dalla cancelleria del tribunale civile
e correzionale di Firenze, f. di tribu-670 496 Un podere nel lnogo detto Larciano, popolo a 18297 59 1829 75 1807 12 100 LaBrunetto Barbara di Giovanni' nale di commercio.

di S. Peticita per Val di Fattona , compo- | ggggggg gg gg moglie a Gera Luigi, residentes Bros Li 18 gennaio 1868.stodi fabbricati ruralie di terre lavorati- so, ammessa al benencio dei poveri
ve, pioppate, olivate e boschive, prove- con decreto della Commissione presso F. Nassin, vine canoniente come sopra. AVVÎSO 88Ê8•

671 497 Un dere in luogo detto Mormoreto, o o a 13750 74 1375 07 1664 28 100 La Commissione d'incanti del Ministero di marina radunatasi il giorno ii COMMIS3ARIATO GENERALE
p pp hi re al ati p P Prv p 'a

e ta DELLA REGIA MARINA NEL PRIMO DIPARTIMENTO
vementi come sopra, nel2° dipartimento di ferri fmi di seconda classe, dichiarò deserto Pesperi-

mento non avendo ricevutaalcuna oñerta. ATWÎSO di OSÈR
672 498 Un podere compostodi fabbricatidestinatiad Vicchio 7905 83 796 58 1000 * 50 Dovendosiquindi procedere ad un secondo esperimento in eni l'appaltouso r I e di erre i 1

y potràessere dehberato aneorchè s'abbia una sola oferta, si rende pubblica- Vendita deBa Regia piro-corvetta Enggere.
i i oschivi cedui e querceti, provenienti mente noto quanto segue: Essendo andato deserto l'esperimento d'asta tenutosi il giorno i geonsiodal s presso convento di S. Maria degli Sono a provvedersi alla R. marina nel 2• dipartimento (Napoli) durante 1868 per la vendita dello scafo della Regia piro-corretta a ruote Ruggero conAnge i Firenze• l'anno 1868 ferri Eni di seconda classe in famiere verghe e cantoniere, per la la sus -acchina a vapore e le suo caldaie di rame,si notinen che nel giorno673 499 Un podere compostodi fabbricati destinati ad a ti2&4 60 i125 48 1700 m 100 complessiva somma di L. 40,000 27 gennaio 1868; a mezzogiorno, si procederà in Genova, nella sala degl'in-
uso rurale e di terretd lavorativi, vitati, Le condizioni d'appalto risultane dal velativo capitolato che e visibile tutti canti, sita ití atilguità all'ingrässo principale della Regia darsena, avanti ilolivati, pasturativi, marronati, boschivi a i giorni presso ilginistero della marina epresso iCommissariatigeneralidei commissario generale a eió delegato dalMinistoro di marinaad am nuovo in-querei cedui e querceti, proveniente come ' tre dipartimenti marittimi. eento per tale impresa.sopra. Il deposito a farsi in garanzia del contratto è di lire 8,000 Com to scafo vengono cedute tutte le divisioni interne, comprese le pagatie674 500 Un podere composto di fabbricati ad uso ru- Borgo 14054 03 1405 40 1500 m 100 L'impresa formerà un solo lotto e siprocederà all'aggiudicamento nel modo in mogano ed acero delle camere del comandante e stato magglore, le sealerate e de terreni lavorativi, vitati,pioppati, San Lorenzo seguente: e tutti gli altri oggetti d'installazione fissi a bordo ed ivi esistenti, non che ilavorativi nudi, boschivi, alborati, prove- Tutti coloro che vorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministero tre alberidi maestra, trinchetto e bompresso. Vengono pero eeeettuate dallanienti come sopra. della marina permezzo della posta, con piego assicurato, le proprieoferte vendita le due trombe alla Dowton esistenti a bordo.

675 50i Vasto tenimento di terra nel popolo di S. An- Vaglia 53553 90 5355 39 e 200 unitamente aleertificato dell'eseguito deposíto a garanzia del contratto a sti La macchina motrice completa in buono stato eprontaa innsionate,èdella
drea a Rivigliano e S. Donato a Polcante, e Borgo pularsi. Il piego sarà fatto in modo che il certilicato suddetto sia separato fabbrica Mandalay Sons et Field a 4eilindri, e della forzanominale di 300 ea-luoghi detti Montemario, Albate Forna- San Lorenzo dalla scheda contenente l'offerta, la quale dovrà essere chiusa in busta suß- valli. Con essa si eedono le ruoteapale e le carboniere, le 4 ealdaie in ramece, iaja Cartellar ve gellata. agalleria coi loro accessori nello stato in cui si trovano,
adri Servitidi S. aria al Monte Sana- I Pi Shi contenenti le offerte dovranno essere consegnati aBa posta ento Il prezzo d'asta è di lire 175,000.
rio, coltivati.a boschi ed abeti, nel centro tutto il giorno 28del corrente mese, senza di che le modesime non saranno Il deliberatario non potrà prendere possesso del legno acquistato se non
del quale trovasi la chiesa ed il convento ammesse. Dovranno scriversiaccantoall'indirizzolesegmenti parole:•Offerta avrà prima pagato È prezzo risultante dalfacanto, il quale mum=·••••~ dovrà
cort residui annessi del Monte Senario

per la fornitura di ferri fini di 2· classe, di cui in avviso d'asta del giorno i4 esser fatto nel termine di 15 giorni dalla data dellit comunicazione del-esclusi perö daua vendi ed inoltre fab-
gennaio 1868· * i l'approvazionedel contratto di vendita, sotto pena di perdere la causione, eleati, che un da usodi ce a Al mezzodi detgiorno 3 febbraio p. v. le offerte raccolte saranne da apW con facoltA alla Regia marina di vendere il legno adanno e spese dell'aggia-

altro ad uso di pigionali in luogo detto sita Commissione nella sala d'incanti del Ministero della marina pubblica- diestario.
Castellaccio colle terre ivi annesso, due menteaperte, e rappatto sarà provvisoriamente aggladicato a colui il cui La consegna del bastimento avrà luogo nel golfo della Spezia nel ponto che
poderi in luoghi detti CiterneeTafe,com- partito sarà troratomigliore in confronto degli altri e della scheda dell'am- sarà designato datl'autorità superiore di marina.posti di fabbricati rurali e di terrent Invo. I

ministrazione.
, L'appatto formerà un solo lotto.r ti

,c
vitati, prativi, pasturativi, boschi- Tutte le oñerto presentate e il nome dei concorrenti e det deliberatario Le più dettagliate condizioni sono vlsibili presso il commissariato generale

provvisorio saranno pubblicati nella Gazzens Ufgeiale; ed in essa, come pure sito nella IL darsena in tutte le ore d'aficio di ciascun giorno.
676 5021 Un podere nel popolo di Bivigliano, luogo Vaglia 11859 20 i185 92 a 100 negliavvisi che saranno diffusi per notificarel'avvenuto deliberamento, sarA L'aggiudicazione seguira sedutastante qualunque sia il numero dei concor-detto Della Qasa nuova, composto da fab- indicatoil modquecessario a ssguirsi per presentare l'offerta del ventesimo renti a favore di colui che nella sua scheda.firmata e suggellata avrà fatto

i lo ed i I p t nel termine isgato di giorni quindici dalla data deisaddetti avvisi e della notá miglior partito di un tanto per cento, maggiore però dell'aninento minimo
vi, cec., provenienti come sopra. inserta nelladassena Ufßeiale stabilito dalMinistero deux marina in una scheda segreta, depostasul tavolo,

11 deliberatario dell'appalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa di la guale verràaperta dopo ehe saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.877 503 Und t ol M aSbl » 7021 31 «02 13 • 50
registro, lire 500 por le spese di stampa, d'iucantoe distipulasione• Gli aspiranti alla compra, per essere ammessi a presentare il loro partito,

rurali e di te r ni s minativi, vitati, pa i Firenze, it gennaio 1868
.

dovranno depositare la somma di Iire 30,000 in contanti o in cartelle del de-
sturativi, boschivi, ece , provenienti come Il Segre(arso ai contratti bito pubblico.
sopra. Due fabbricati ad uso di pigionali 140 ÛOlesia. Tale deposito saràrestituito seduta stante a queBi che non risulteranno
posti qel contro di detto podere, luoghi 9 - 4944.,*,,4 unantra n denneito fatto amWorrindienterin sarà ritannta asus
Corte Chinese e La Balza. IGia marina, come cauzione per il compimento degli obblighi assunti, e

678 W4 Tre poderi nel popolo di S. Andrea a Biviglia- Vagita 26999 74 2699 97 m 100 A VV I S O. verra re.txt.ito quando avra.....see11».samento ser pre==o convenuto.
no e di S. Donato in Poicanta, luoghi detti e Borgo

. Per le spese d'incanti, oontratto, si depositeranno L. 500 oltre la tassa di
Aquerico Cozzarerre e Bucarello, prove- San Lorenzo Il sottoscritto nella sua qualità di gerente della fabbrica degli olii semi-

gistromenti come sopra; composti di fabbricati grassi in Luces previene isignori azionisti della Società stessa che il giorno
a

Genova, 12gennaio 1868.rurali e di terreni lavorativi, vitati, piohP 2 del prossimo febbraio avrà luogo alle ora 10 antimeridiaqe l'adunanza go" 11 Sottocommissariodi marina ei congrm;pati, castagnati,pasturativi, prativi, bose I-
nerale per l'approvastone del bilameio e per la nomina del presidente. Detta G. S. CANEPA

1 or i rTe re sp a q t I
adunanza sarà tenutanella sala della Cameradi commercioal civicon•1110.

131 -

ed ivi incorporate. 198Lucca, 11 15 gennaio 18ô8. ŸiOtr0 00Baari, §0708/0.


